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JNTRODUZIOINE 



Persuaso del bisogno in cui si è d*ayer una raccolta di 
norme alte a far pronunziare il francese agl'Italiani quasi 
sen;^ l'aiuto del maestro, ho creduto bene assumere un 
lavoro siffatto dopo aver percorso molti anni Taringodel- 
rinsegnamento di quello idioma. Sono molti e incompor- 
tabili gli errori che si spacciano in proposito di pronunzia 
francese. Per es. fanno proferire il verbo francese hennir 
A-Ni \ nitrire in vece di a-niu. Danno poi allW la pro- 
nunzia di è con suono grave^ intanto deesi proferir é con 
suono acuto. E son pure questi i più semplici errori che 
insegnano a' discepoli i nuovissimi nostri grammìeitici. 

Se tanta osservanza io non avessi per quei che più non 
sono^oh quanto avrei ad esercitare il flagello della critica 
contro r infelice Goudard e suoi seguaci ^ che riboc* 
cano di madornali spropositi I Ma io non ho ad occupar- 
mi che di quello possa essere specialinente proficuo a co- 
loro pei quali scrivo. 
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Da lunga pezza ì miei allievi mi sollecitavano a scrivere 
le mie lezioni focali; mi| io lion poV^a Q00|piere le loro 
brame se non quando avessi abbastanza raccolto delle re- 
gole onde gr Italiani avessero felicemente sgombro quelle 
difficoltà che sogliono incontrare nel leggere il francese. 
Ora quelle regole andava io notando secondochè nel corso 
delle lezioni si offerivano loro difficoltà per la pronunzia 
del francese. Ma poiché verun può vantare il privilegio 
della infallibilità, ho riveduto e criticato il mio lavoro co- 
raechè dettalo dalla pratica e dalla sperienza , per le qui- 
stioiìi più delicate di pronunzia, perchè mi avessi un me- 
' lodo teorico e pratico insieme. I migliori dizionari ho io 
consultato, quali sono quelli ddV Acfiodemioìt di Bauzée, 
di GutHli 4i Napolém Ijfmdais, ec. , e molti reputati 
scrittori ira cui l'illustre maestro, l'oracolo della prosodia 
francese^ Tabate d'OliveU 

m 

Accortomi che quanto aveva dettato era tutto confoF'* 

me a1oro priucipii , mi son fatto ardito a puhlicare il mio 
lavoretto che spero tornerà utile non pure a'ii|iei disce- 
poli, si ben ancora a dbiunque altro volesse dare opera 
ad .una lingua ora divenuta necessaria ad ogni colta per- 
sona, o che aUe lettere o alle scienze ed anche alle arti 
attendesse , ovvero amasse viaggiare. La lingua francese 
.paò:dir$L amai quasi lUnguardel mondo intero , poiché con 
essa ciascuno può in ogni parte del mondo incivilite scam- 
biare i soni sentimenti. 

, Non dubite poi che \\ mio Majtimo (k . Parigi giovi as- 
saissimo a quelli segnatamente che* lungi dalla coitele 
s sono privi di maestri , potendo col nostro metodo quasi 
• imparare da loro la pronunzia vera del francese. 



/ 
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Di PRONUNZIA FRANCESE. 



- DELLE LETTERE. 

Le lettere deiralfabeto francese sono venticinque ; u , 

g» II, i. k, m, u, 

{sé) {sgé) {ose') {sigi) {ca) 

0, ps q, r, s, U Uy V, x, y, z, 
stretto stretÈo {icks) {igreck) {szed) 

etc. 
(eX&Hèrà) 

Le lettefe si difidofib m vecali ed m oonsòiiaiitì , dì coi 
sono tiMafi : t, i, e, n, y . Si Akoiio votali perchè o-' 
gnuna di esse forma un suono da -se sola.Tutte le altre sono 

consonanti y perchè jion fomano suono sie non con le vocali: 

. , AVVERTIMENTO L 

L^ìi>éd il 7 si prbnttttitfi^^ttemii^ ; perdf(^ct^à(AdòVtr 
dovrà prontóiriarsi stretto sarà segnato dair accento acuto 
( quando grave dairaccento circonflesso (*) e si profe- 
rirà sporgendo le labbra in fuori, e quando non sarà segna- 
lo da nessuno accento , si proferirà alla maniera italiana 
per rappresentare la pronunzia dell'oM francese. 

" AVVEippIENTq 11.^ ^^.^ 

4>^oo8ÌM)U vamo proferiti «oH'accefìtll^ Tiihiinn sìlUiH 
itm sotto «dMaiife^ 4elH> «ima ^ pone^lMìmnié tdfKcó 

dìoltMimceflèi' ' • • -j- ^ fj#^':ì-^a 

I. 
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ayvi:utlmì:mo ul • 

Le \ucali segnate coiracccnlo circonflesso o col grave si 
pronunziano con suono grave, cioè aperto. ^' 

AVVERTIMENTO IV. 

In generale le vocali «eguale coiraceento acuto si profé- 
riranno strìngendo la bocca per produrre un suono acuto^ 
cioè stretto. 

Le* vocali e, segnate coiracccnto graire o'col circon- 
flesso si proferiranno aprendo la bocca per produrre un 
suono grave^ cioè aperto, 

AVVERTIMENTO V. 

Ne'vocaboli in cui si eliderà Ve muta fìnaleàl ohe accaderà 
nella seconda colonna dove s'imita la pronùnzia francese, 
a detta « sarà sostituito Tapostrofo, e la consonante apostro- 
lata £i Inferirà con forte vibrazione. 

AVVERTIMENTO VI. 

Allorché il c dovrà proferirsi aspro in qualche vocabolo 
francese, come per esempio i due ce nella parola italiana 
bacco j in cui sono aspri, poiché si proferiscono come , il a 
aspro sarà seguito da un kj il quale verrà adoperato come 
segno di^eminiscenza. 

AVVERTIMENTO VII. 

Per nia^^^^Mor facilità dello studente, e affinchè possa impa- 
rare la pronunzia francese quasi senza 1' ajuto del mae- 
stro, ogni parola che servirà di esempio per la pronunzia 
verrà l** scritta secondo la vera artograOa francese, ed oc- 
43uperàJ^ prima colonna: 2^ sarà seguita dairimitazìone della 
pronfllMa, cioè come si dovrà leggere : 3^ dalla tfaduzioiìc 
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PRONI' iNZfA. 1*1 

in ituliano. Cosi gli esempi saranno disposli in Ire- culoiiiic 
come si vedrà qui appresso. 

DEGLI ACCENTI. 

Infranceso vi sono tre accenti: acuto , grave e circon- 
flesso . 

1** L'accento acuta ( * ) che si soprapponc solo all'c e fa 
pronunziare questa vocale colla bocca stretta, come: 

Témérilé. Témérité. Lìii 'm Témórità. 
Café. Gafé. , Caffé. 
Vérité. Vérité. ... <• ♦ Verità-. 
Préféré. - Préféré. ig ófe , nj^ f^^.P*'^^^'''^^^• 
2* L* accento grave fa pronunziare la vocalocolla bocca 
aperta : . * r.iH;j|»:J» k 
Procòs. ' Prosè. - Processo. 
Succòs. • . Sz'fcksè. . Successo. 
Accùs.'"^^ y oiKovh Acksé. » -^«i^ '«^^^q^n^^ Accesso. 
Pére. ^ • Pèr. cll-^ '^"^•) Padre. 

3" L'accento circonflesso ( * ) si 'pone sulle vocali e le Ai 
pronunziare con suono molto ^4*ave : 

PAte. Pàf. Pasta. 

Fòle. H : ' . Féf. .Festa. 

Téte. Tèf. Testa. 

Gite. ^jjoqqfi Sgit V niq «>\\h .W'Yo^nc Covile. 

Epilre. Epitr'. ^,\f> d i:pistola. 

Cote. ; Còt\ Costa, 

Apòtre.,,^* ' Apòtr*. Apostolo. 

Flùtc. ^ ; ' FLif. , Flauto. 

DELLE VOCALI COMPOSTE, E SEMPLICI. '^^^^'1 

La vocale composta ai si proferisce é con suono acuto: i . 

Mai. i Mé. ^^^J'ggi<^. 

Bai.) Be. Bajo. 
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vocnii mi, aUy ais, ài, oìx^bì {iroferiseooo éoon suono 
' graire : 

Trait. Tré. Tratto. 

Baie. Rè. Baja. 

J'avais. S^iavè. Io aveva. 

Il nait. Il nò. Egli nasce. 

Paik. Pè. Pade. 

n dittongo ai/j oiUe, si proferisce agjie appdgìando po- 
chissimo h Yoce su la siluiba finale gtie^ e pronunciando 
come se fosse scritta agi' : - 
Ball. B^gr. Fitto. 

Faille. Pagi*- Paglia. 

vocali am , an si pronunziano con suono nasale , 
come nella parola italiana panda^^ senza però, articolare 4a n 
alla maniera italiana : 

Gampé. Campò, Accampato. 

Tante." Tant*. Zia, 

Le vocali composte ati, eau si proferiscono o con suono 
allungato, come nella parola italiana moto : 

Peau.- Pò. ... . . Pelle. 

Etau. Etd. Morza. 

vocale composta ei, si prouuona è con suono grave : 

IMne. Bèn*. Reoina. 

Vene. Vèn*. vena. 

Il dittongo ei/, eille si pronunzia eglie, appoggiando po- 
chissimo su la sillaba glie : 

Pareil. Parègl'. Simile, 

Merveille» Menrégr. Meraviglia. 

liì vocale etf ha un certo suono che non si può imitare 
nella lingua italiana, ma che deve sentirsi proferire da chi è 
provetto neUà lingua frirnom* Diremo ;»olo thè ha un sucmo 
gutturale molto somigliante ai suoni prodotti da^ muti, al- 
lorché si sforzano per farsi in^efidere ; 

Fan. Fen. Fuoco. 

Jéu. Sfon. Gioca. 
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Ve che non prende accento ba un suono simile all' eti in 

alcune sillabe, quando non sono precedute da altre sillabe > 
come sarà pienamente spiegatp nel gu^Jro di perlezÌ9na- 
mento: 

Mener, . MennQ. Condurre. 

Peser. Peusé. • . ' Pesare. 

Petit. Penti. Piccolo. 

Il trittongo euU, o emUe si profeìrisce eugUe :. 

Seuil. Seugr. Soglia. 

Deuil. DeugF. Lutto. 

Feuilln. Fengllfl. Fogliuto. 

Nei nomi terminati iner,lar si tacere questa terminazione 
si proferisce é, come se la e che precede la r finale fosse se- 
gnato dairaccento acuto : i . *. 

Etranger. Etranégé. ^ Straniero. 

Parler. Paqrlé. Pariate. 

In alcuni nomi terminati in er, la r si proferisce : 

Jupiter. Sg-iiìpitèr. • Giove. 

Mer. . Mòp. r , ' Mare. 

Fer. Pèr. ferro. 

Hiver. ìf\>y^m' 

Ve clie termina una silUta senza prendere amento' è 
muta, perchò non» Jpnifépisee^ knà <h ooóHmmto «d^e la 
precede è articola^ oon for^a : . 

Table. Tabi'. Tavola. 

Benne. Bonn'. Mu^o^- 

Ve seguito di ttl^nelle terze persole plurali ò afflitto muta: 

Ils ^imept. Ils èm\* • * • Amano. 

. Ils p^rlent. A II pari'/ Parjano* 

Jlol e seguita da si proferisce è con suono grave : • : 

Les. Lè. „ .1. 

Des. Dei. 

Ces. Sè. Uuesii. 

Mes. 11^, , iici. 
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14 



Se». 



Tè. 



1 UOl. 

Suoi. 



Impiego. 
Emblema* 

Indurito^ 

Imperfetto. 
Irnpolito. 
Infinito* 
EiìdiscreU). 



Em, en, si pronunziano an, nasale : 
EmploL' A«np| 5^, 
Embléme. AnJhlèni' 
Endroit. Aiidroà. 
EndurcL Andursi. 

Im, in, si pronunziano en nasale r 

Imparfait^ Emparfè. 

Impeli^ Empoli. 

Inuni. Enfini. 

IndiscreC. Endiscrè-.. 

// 0 ille sf pronunzmno igRe senza proferire le vocali fi- 
nali della sillaba glie : 

PérU, Péri^r. Pericolo. 

Coquille. Gochi^r. ' Conchiglia. 

OSSERVAZIONE 

Imm si pronunzia alla maniera italiana, articolando la 
prima m, e ciò senza eccezione, si proferiscono tutte due: 

linmortel. ImmorteL Immortale. 

Immoler. Innioló. Immolare. 

Nei seguenti .?ocab(di in inn à profeàriseono le due mi^ e 
la prima si articola alla maniera italiana : 
Inno. Inné. 
Innombrable. Innombrabr. 
ianpmé. lanomé. 
Innovation. Innova-Bioii. 
Iiinover. loBOvè. 

Oi si proferisce oa ; 

Roi. Roà. J ' Re. 

Noix. Noà. Noce. 

OSSERVAZIONE I. 

(Hj nella prima e seconda persona singolari dell'imper- 



Innato, 
numerevole 
Innominato, 
innovazione. 
Imiovare. 
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fetto-deirindieativo e del condizionale de' verbi in generale f 
ed otem nella tersa persona plaraledegli stessi tempi si prcK 
nunziano come Te grave è : 

Je parlóis. Sg^eu parlò. Parlava, 

n finiroit. Il finirò. Finirebbe. 

Il recevoit. Il reus'vè. Riceveva, 

lls rendroient. Il randrò. Renderebbero* 

OSSERVAZIONE IL 

'Secondo la nuova ortografia si sostituisce in detti tempi 
e in dette persone ai all'of. 

Oy si proferisce oai, in due suoni distinti, perchè Vy 
equivalendo a due i , il primo i coll'o si proferisce oa, ed 
il secondo si proferisce colla vocale che siegue : 

Citoyen. Citoa-Ien* Cittadino. 

Ployez. Ploa-ié. Piegate. 

La vocale <m si proferisce «ome Vu toscano : 

Four. * Fur. Torre. ' 

Coutume. Gutum*. Costume. 

Om, OH, vocali nasali, si pronunziano non articolandola 
m e la » alla maniera ilaliana ^ ma devono legarsi coll'o e 
formare vocali nasali : 

Ooflnre. Omlir'. Ombra. 

Gompte. CSont*. Conto. 

Conte. CSont*. ^ Racconto. 

Incontestablc . Encontestabl'. Incontestabile . 

Il dittongo ouil 0 ouiUe si proferisce uglie , senza far 
sentire le due vocali ie, della sillaba glie^ pronunziando 
come se fosse scritta ugl': 

Fenouil. Feimug^l*. Finocchio. 

Gitrouille. Sitnigl'. Zucca. 

Vm,iin vocali nasali si proferiscono non articolando né la 
in ne la n alla maniera italiana : 

Humble. Umbl'. * Umile. 

Parfom. PétAibi. Profumo. 
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16 tXIlONl 81 

Un. VÌA. Uno. 

U Ci «vanti a, u suona come in italiano y ca, co, cu : 

Capitale. Capital'; Capitale: 

Colline. Colin'. Collina. 

Cure. . Curò. . * Curato. 

Il c avanti alle vocali e, i, come oCfCip «i proferisce «e, 9i: 

Cérémonie. Sérémoni. Cerimonia. 

Qté. flité. Citato. 

Di due ce .posti 4ra due vocali^ il primo si proferisce asijpro 
colla prima vocale^ come nella parola italiana boeca^ e il se- 
condo si proferisce come s colla seconda vocale : " 

OC'Cident. Ocksidan. Occidente. 

Accéiéré* Acksétérè. Accelerato. 

' Cha, chCf chi, vko, ehiiy si proferisoonp 9cia,9ce,9ci, sdo, 

Cìiat. Scià. Gatto. 

Chclif. Scétìf. Meschino. 

Chimie. ' Scimi. Chimica* 

Chocoiat. Sciocoià* Cioccolata* 

Chute. Sciut. Caduta* 

Se bvanti a, o, si proferisce come in italiano sca, scoj 
seiì ; 

Scarabée. Scarabé. Scarafaggio. 

Scotpioti. Scorpion. Scorpione. 

Sculteh Sctillé. Scolpire. 

Se avant e, t, si proferisce come una s aspra italiana : 

Scènh. Sèn'. ^Seaiiia. 

Scier. aié. Segare. 

Il c segnato dalla cediglia (i?) si proferisce come una « 
aspra italiana avanti a, o, u, quasi come se la 5 fosse doppia: 

Fagade. Famad*. Facciata. 
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Favoimé. Fassoné. Formare. 

Re^tt. ReiiMHi. iUcevulo. 

Il g avanti alle vocali à^o^u^uona colme in- italiano ga, go, 
gui 

Galère. Galèr*. Galera. 

<iobelet. Gob'lè. Bicchiere di metallo. 

Gutturàl. Gt'ftti'rral. Gutturale. 

Il g avanti e, t, si proferisce fige, sgi : 

GonéraL . SgénórA Génèrde; 

GibÌor« S^Mé. Cacciagiotte. 

Gue, guiy si proferiscono glie, già : 

Guéri. Gbéri. Guarito. 

Guidé. Ghidè. * Guidato. 

Ji^^, je, jo,ju si proferiscono sgia, sge, sgio, sgiù : 

Jacob* Sgiacofau Giàcob. 

Jesus, Sgésù, ' Gesà. 

ioli. S^iolL Gentile. 

iùste« Sgifnst'. Giusto. 

, Qua, que, qui, quo, si proferiscono ca, die, dà, co : 

Qualité. Galité. QuaMà: 

Quel. Ghél. Qmkè, 

Qnì^ef. Caiitè. Lasciare. 

Quotidien. Cotidien. Quotidiano. 

1^ s tra due vocali si proferisce generalmente dolce as- 
sai : 

Base. B6m\ Barn. 

Besogne. Beusog^*. Travaglio. 

Bisè. Bi»'. Yenlo soLleiiirionale. 

Rose. Ros'. Rosa. 

Buse. Biis. Ambuzzago. 

Pksì proferisce come f: 

l*liare. Far'. Faro. 

lUìéiùcien. Fénisien. Fenicio. 

2. 
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LEZIONI D| 



Philosophe. 
Pbosphore. 



Filosof. 



Filosofo. 
Fosforo. 



Asse 

Eccitare* 



A' si pronunzia corno ck$ : " 

Axe. Acks'. 
Exciter. Ecksité/ 

X si pronunzia come gsy in molti vocaboli principianti da 
ex : 

» 

Exercice. EgwmiM*. Esercizio. 

Exécuter. - EgsAcuté* Eseguire. 

Il trema odiérèse, dicresi, è formalo da due punti disposti 
orizzontalmente come si vede qui (..), e si pone sopra una 
vocale per dinotare che si deve pronunziare separatamente 
da un'altra vocale che la precede immediatamente e colla 
quale formerebbe o un ditioage o una vocale composta .sen- 
za questo segno : 

A-ieuL AvOc 
A-ieu. Avi. 
A-i. Ahi. 
A-ir. Odiare. 
Pareli. Pagano. 
La ick. Laico. 
. Na-if. Semplice. 
Fa-ians' Maj elica 

Fa-iansié. Fabbr**. di majolica. 



Aieul 
Aieux. 
Aie. 
Hair. ^ 
Paien. 
Laìque. 
Naif..-* 
Faience. 
Falencier. 
Esaù. 
Antinofis. 
Hérolque. 
Hér<Hine. 
Héroide. 
Moise. 
Ambigue. 
Exigue. 
Contigue. 
Aiguè. 



Antìnc 

Ero-ili'. 
Ero-id*. 

Mo-is'. 
Ambigi/. 

Eg8Ìg«. 

Contig;i(. 
E^. 



Esaif. 
Antinoo. 
Eroico. 
Eroina. 
Epistola poetica. 

Mosè. 
Ambiguo. 

Esile. 
Contiguo. 
Acuto 



PROMUIfZlA 
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I vocaboli francesi vanno pronunziati ponendo TacccDlo 
sopra r ultima sillajia, o che sieno terminati da consonanti 
0 da vocale : 



Coton. 

Témoin. 

Multiplication. 

Panoraiiiu. 

Cali|>so. 

Fidélilé. 

Etourdi. 

Dèchu. 



Gotèa. 

Témoèn. 

Mt'dtiplicasiun. 

Panorama. 

Galipsò. 

Fidélité. 

Etardi. 

Désciu« 



Cotone. 
Testimonio. 

MuUiplicaziono. 
Panorama. 
Cai ipso. 
Fedeltà. 

Stolto. 
Scaduto. 



I vocalx)li però terminati dall'e che non prende accento^ 
c la quale chiamasi muta^ si proferiscono ponendo Faccenr 
to tonico su la penultima sillaba : 



Coupable. 
Dispute. 
Complable. 
Pènultième. 



Copàbr. 

DispiH*. 

Gontabr. 

Pènultièm'. 



Colpevole. 

Contese. 
Contabile. 
Penultimo. 



Nei verbi della seconda conjugazione terminati in tV, la r 
finale si proferisce : 



Sentir. 
Bénir. 
Dormir. 
Partir. 



Santir. 
Bénir. 
Hormir. 
Partir. 



Sentire. 
Benedire. 
Dormire. 

Partire. 



U t innanzi alle sillabe ia, ien^ ion, ieu si proferisce come 
una s aspra , e quasi doppia. Il l si pronunzia cpsl sen^ 
prechè si muta in % nella parola italiana corrispondente u 
nella stessa sillaba : 



Martial. 
Patien. 
Natìon. 
'Àmbiticux. 



Kanial. 



Na-8Ìon. 
Ambi-tiea. 



Marziale. 
Paziente. 
Nazione. 
Ambizioso. 
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DI PERFEZIONAMENTO. 

DELLÀ VDGAUC A. 



Parleremo pritìaamentc de' suoai semplici e primitivi 
d(^ira. Questa vocale è grave, dubbiosa, acuta, nasalfe, al- 
lungata. ' ■ ' 

1° La vocale a è grave quando è segnata dall' accento cir- 
eonflesiso, o quando e seguita dalla oppure dalla sillaba 
se, e si proferisce con la bocca molto aperta come nel pro- 
nunziare i'a della prima sillaba del vocabola italiano baja : 

Bftt^rd. Bitar. Bastardo. 

Pàio Pài'. Pallido. 

Bas. Bà. , Basso. 

Las. ' La. Stanco. 

Rase. ' BàB\ Raso. 



2* La vocalea è dubbiosa, cioè ha un sumio medie^ tra Vk 
grave è Fa acuto quando Torma silliba da se sola, o quando 

termina una sillaba senza essere seguita da consonante , o 
quando è seguita da consonante con cui non fa sillaba , e 
si pronunzia come Va della parola italiana la i 

Sa. 8«:. Sua. 

Sara. - - Aupà* ^ni. 

Fracassa. . Fracassà. Fracassò. 

Lacera. Lasérà. Lacerò. 

Frappa. Frapà. ' Percosse. 

Ila. ria. . EgUba. 

3* La vocale a è acuta senqf^reebè vten seguita da una con- 
sonante cbo si vibra nell' articolazione finale delle sillabe, 
eppure quando precede una sillaba terminata dall'c muta^ 
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o da ima r. Allora Va si (yrouiiKia con la bocca stretta co- 
me r a del vocabolo italiano tacco : 

Lac. . Làck. I^ago. 

Mal. . . Mài. Male. 

Sac. Sàck. Sacco. 

Patte. PàttV Zampa. 

Ouatre. Càtr*. * Quattro, 

iard. Tàr. Tardi. 

AVVERTIMENTO 1. 

». ' 

Dalla prima regola dell* a grave vanno escluse tuttè le 

Sennltìme sillabe delle* prime e seconde 'persone plurali 
L tutti i passati definiti , in- cui Paccento circonflesso tien 
luogo delle consonanti m, $; Va in queste voci è acuto» ben- 
ché segnato dairaccento circonllesso, pcrcliò anticamente la 
prima persona plurale era scritta con due m,e nella seconda 
persona la vocale, che giusta la moderna ortografia oggi va 
segnata coll'accento circonflesso, era in vece seguita dalla s; 
SI scrivevano e si proferivano cosi : 

Antica ortografia : 

Nous parlammes, Nu parlamm'» Noi parlammo. 

Vous chantastes, Vu sciantaf, Voi cantaste. 

Nous fìnimmes. Nn finimm*, Noi finimmo. 

Vous vistcs, Vu vif, Voi vedeste. 

Cosi ripeto si scrivevano anticamonto dette persone ; ma 
se esse hanno mutato ortografia. Va ha però conservato in 
dette voci il suo suono acuto. 

.Nuo»a ortografia: • • 

Nous parlames, Nu parlàm', Parlammo. 

Vous chaiilàtes, Vu sciantàt', Cantaste. 

Nous fimes. Nu firn*. Facemmo. 

Vous vites, Vu vif, . * Vedeste. 

' 4>* La vocale a è nasale quando fa sillaba con le consonanti 
m,n,cbe si devono unire con Va^^me se fossero fuse insiemOt 
senza fare sentire la vibrazione della ne della ti. Le vo^ 
cali nasali si proferiscono nella parte superiore del naso : • 
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LBZIOHI DI 



AmpoulOy 
Adam, 
Ah. 
San», 

Tant, 
Ainaude, 







Ainpiii f 


AHipOlUI. 


Adam 


xVUalUU» 




Anno. 


Su, 


Sema. 


Scian, 


Campo. 


Tan, 


Tanto. 


Amand', 


Mandorla. 



AVV£RT1M£NT0 il. 



La vocale a quantunque se^^uita dalla in, nonò nasale nei 
vocaboli qui appresso^ giacché la m si arlicok alla maniera 
ilaliana. 



Abraham, 

Amsterdam. 

Ammon, 

Clìam, 
lloterdani, 
Priam, 
Posldam, 
Ammoniac, 
Amnistie, 
Amnesie, 
Amoiomaocie, 
Amnion, 



Alm*8iiif 

am-sterdam, 

Am-mon, 

Sciam, 

Roterdam, 

Priam, 

Postdam, 

Am-moniacky 

Am-nisti, 

Am-nési, 

Am-niomansi» 



Àbramo. 

Amsterdama. 

Ammone. 
Cam. 

' Hoterdame. 
Priamo. 
Posdamo. 
Ammoniaco. 
. Amnistia. 
Amnesia. 
Amniomanzia. 
Am^io. 



Am-nioB» 

AVVERTIMENTO III. 

La vocale a non è aiTatto nasale nelle parole seguenti, 
giacché le due nn si articolano dopo Va alla ibaniera ita* 
liana: • 

Anncxer 

Annal »• 
Annate. 
Annihilation, . 
Annihiler, 
Annuler, 



Annecksé, (^ongiungere. 

Annal, Annalc. 

Annat*, Annata. 

Anni-ila- sion, Annichilazione. 

Anni-ilé, . .Annichilare. 

An-nulé, Annullare. 



La vocale a non è neppure nasale ne'segueati vocaboli, 



PBONt'.XZiA. 93 

ma le tliie mi si arliooìano iusensibilmenle iii essi , come 
so non ve ne fosse che una: - 

Annotation^ Anota-rion, Annotazione. 

Annuely Antiely ' Annala* 

Ànneauy An6» Amiello* 

Année, Aaè, Anno. 

AVVERTIMENTO IV. 

La vocale composta aon pronunciasi come ó» nelle parole 

seguenti: 

Laon^ Lan, Città di,F'^. Laon 

Paon, Pan, Pavone. 

Paonnc, Pann', Pavonessa. 

Paonncau, Panò, Pavoncino. 

Faoii^ Fan, ^ Cerviatto. 

AVYERTIMEMO V. 

La vocale a bendiè seguita dalla non è nasale nei vo- 
caboli seguenti e si proferisce come Va dubbiosa: 

Condamner, Condanè» Condannare. 

Condamnation^ Qondana-siòii ^ Condanna. 

CondamnablOy Gondanabl'p Condannabile» 

Condannatoire, Condanatoar» Condannatorio. 

La vocale an chiamasi allungala, perchè si proferisce co- 
me 0 alquanto apertO; come nella parola italiana molo: 

Autre^ dir'. Altro. 

MauXy WÒ9 Mali. 

J'aurai, agl^» Avrò. 

Aux, ò, • ,Aì. 

Tuyau, Tm4ò, Tubo. 

La vocale composta^ausi proferisce come au negli esem- 
pii precedenti : 

laureali. Tòro, Toro. 

Manteau, Mantd, Fcrrajuolo. 
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Tableau, Tablòp Quadro. 

Aurore, òròrt Aurora. 

Surcau^ ^ . Stirò, Sambuco. 

. La vocale composta oo ai praiùnzìa anche coiAeVo al- 
quanto allungato, ne' vocaboli seguenti : 

Aoriste, órisf, Auristo. 

Spióne, Sòn'f (riviera) La Saona. 

La vocale composta aou si proferisce come Vu italiano nei 
pòchi' vòcaboili seguenti : 

Aoiit, U, Agosto. 

Aoùtcr, Uté, Fare maturare. 

Aoùteren, Ut-ron, Mietitore. 

La > ocalc composta ea si proferisce come un' a scmpli- 

le senza far boiUire \ e\ se poi Ta è se^Miala dall'accento cir- 
conflesso sarà grave : 

Ròugeàtre, Bn-agifllr*, Rossastro. 

La vocale composta ea sì proferisce a con suono incuto 
in tutte lo penultime sillabe dello prime e secónde persone 
plurali del passato definito de'verbì della prima coniugaaio- 
ne che hanno ruUima sìlk^ dall'infinito terminata in ger. 
L'ft in dette persone ò acuto benché segnato dairaeeenlo éif*- 
conflessoy ^ le raghni ohe srsono asségnato già nell'awer- 
iimenlo primo intorno ali* a. ' 

Nous rava^eàmesv Ntt ravasg^i&m\ Sacdicg^ammo. 
Vou0 partageàtesy Vu pavttiHSgiat' Dividi^. 
Nou^mangeàmeSy Nu nMUir-sgiam* Mangiamdno. 
Voasrongeàtes, V««MMgiàt', Rodeste. 

Le vocali composte , ai , eai non seguile da altra lettera 
si proferiscono come Vé acuta: 

Hai, ' ' Bféy ' Maggio. 

Bai, Bé, Bajo. 

Àimó; ^ Énièy Amato. 

6ai, ^ Qhé, Allegro. 
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Aiilfiant. Émaiiy Àmandó. 

Je na^eai. Sg^eu nasgé» Nuotai. 

La vocale composta ai seguita da una sillaba terminata 
daire.muta si proferisce come Vè dubbiosa : 

Trailo. ^ Tret', - ' fratta, 

Failes. Fef, ' Fate, 

La vocale composta ai seguita da Xf si proferisce 
con suono grave: 

Portrèf Ritratto.. 

Bè, Baja. 

Tu ransgèy . Sistemavi. 

Tu savèp ' ' Sapevi. 

Paròtr'p Comparire.' 

• Pè, .Pace. 

La vocale composta ai, si proferisce come l'è grave quan- 
do vien seguita da , una sillaba principiante dalla ^^.o dalla r; 

Plaire. ■ 
FMairai. . ì 
Plaisant. 
Plaisantef. 
Raisin. 
RaisoAr 
Raisonnable. 
Raisonnement. 



Portrait. ^ 

Baio. 

Tu rangeais. . 
Tu savais.. 
Parai tre. • . 
Paix. 



Plèr\ 



; Plàceré. 

Piacerò. 
Piamole; 



è 



Ragraii^X 
Ragionevoli 
Ragionamento. 



Bèeonn' man; 
OSS£RVMONE. * 
La vocale composta ojt^MiOA proprio d«l jykesffouM^ 



iaigne si proferiscè comd m (b^ semplice 
Montaigne, Montagli*, 
Ainiy airiy si proferiscono en nasale: 

Faim. Fen, 

Pain. Peny - 

Main. Meiiy 

Saint. • Smi, - 



Air 



Fame. 
Pane. 
Mano. 
Santo. 
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S6 LEZIONI DI 

. Àil 0 alile, dittonghi liquidi si pronunziano agile, avendo 
cura di appoggiare poco la voce su le due vocali finali della 
sillaba^/te come se fosse scritta 0^/': 

Bail. B^gVf Contmtto. 

SéraiL Sèragl', Seraglio. 

Pàìlle. Pà^r, Paglia, 

GaìUe. Gaffi*, Quaglia, 

BELLA VOCALE E. 

Abbiamo cinque specie di e : acuta [é] , dubbiosa (e) ^ 
grave {c),l'e che comunemente si chiama impropriamente 
muta, perchè non prende accento , ma che non è tale, poi- 
ché si proferisce spesse volia euj con un suono gutturale; ìb 
' fine Ve che sarà davvero mvta Belle sillabe in cui non si pro- 
ferirà iifiatto. 

l.*L'e acuta si proferisce conia bocca quasi chiusa , ed è 
ordinariamente segnata dalFaccento acuto (é) oppure se- 
gi^iU dalla* e si proferisce come l'e nella parola italiana de'-i 

Préféré. Vféttvép Preiérito. 

BépéM. Ripeinto. 

Sévéritft. 4H¥èiitép Severità. 

VéAéré. Vététèf Venerato, 

ficouté. Éettlèy * Ascoltato. 

Écoutez. Éctttép Ascollalo. 

Ne^ Nè, Naso. 

Epargné. ^argné, Risparmiato. 

2/ Ve dubbiosa ha un snono medio tra Vé acuta e Tè gra- 
ve^ nè prende acc^to y Miè tsegatta da «na Ctotiftante che 
si articola con vibrazione , e ri profetile conaere neHa par- 
gola italiana .jie/fe: 

Bel. 'Bel, Bello. 

Beo. Becky Becco. 

Sei. Sei, ' Sale. 

Getto. Sett', Questa. 

I>e8sì«. Bc nient Disetgno^ 
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Eslomac. Estomà, Stomaco. 

Uespect. Respeck, Rispetto. 

Bette. Bett', Bietola. 

Efifacer. Efassé, Cancellare. 

Eliipse. Etips' Elissi. 



3^ L\ e grave è ìsegnata dalL'accénlo grave (è) ^ o dall' ac- 
cento circonflesso (é), 0 che precede l^^^ ^ in. un monosiiia- 
bOy 0 la r semplice .0 doppia , con cìii faccia siUahtt ^ . tanta 
nei monosillabi che ne^polisillabi: 



Les^. Xè, Le. 

Mes. Mèi, V Mie. 

Tes. Tè^; v Tue. 

Ses. Sè, . SttOw 

Ces.. 8ò,. Questo* 

Est. "Èf E\. 

Pére. Pèf\ . Padre. 

Mòre. Mèr». Madìre. 

Téte. téfp Capo. 

Fèlé. Fèté,. Eesleggiato. 

Mer. Mèr, Kare.. 

Terre. Tèr', Terra. 



Prima di ^iabiiire delie regole pei vero modo di proniia- 
ziare Ve che non prende accento, la quale però non è mùia^ 
nè acuta nè grave, nè dubbiosa, poiché per lo più si. pro- 
ferisce eu, conviene stabilire innanzi altre regole che age- 
voleranno a comprenderequanto si dirà circa il mododipro^ 
férir detta e, la qusde sarà come e muta quando sar^ aimtfo. 
taciuta. *^ . 

Delle articolazioni semplici, doppie e triple. 

DELLE ARTlCULAZiONi SEMPLICI. 

f .Le articolazioni semplici son quelle sillabe per proferire 

le quali si adopera un semplice movimento dell organo vo- 
cale , e la vocale è preceduta da una sola consonante : 

a e i 0 11. 

ba, be, bi, bo>.bu, bas, bel, bil, bon, but, 
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LBUOMt M 


t- 








ca, 


ce. 


ci. 


co, 


cu. 


cali. 


ces, 


di. 


con. 


cure. 


• 

cba, 


che. 


chi, 


cho, 


chuy 


chat, 


lièse, 


chic, choc, chuc. 


da> 


de, 


di, 


do, 


du, 


dard, 


dès, 




Aiti 

fluii, 


il ni* A 


fa, 


fe, 


fi, 


fo. 


fu. 


faux, 


feu, 


ni, 


lon. 


fili 




ge, 






g". 


gan> 


gerbe, 




goul. 


i^ue. 




gne, 




gno, 


gnu, 


» » 


» )) » 








la, 


le. 


•i, 


lo. 


lu, 


lac. 


les. 


111, 


101, 


lUC, 


ma. 


me, 


mi, 


mo. 


mu, 


mal. 


mes. 


III n 




IllOU 1^ 


na. 


ne. 


ni, 


no. 


nu, 


nap, 


nette, 


ilin. 


non. 


mi, 


pa, 


pe, 




po, 


pu. 


pas. 


pére. 


pis, 


pot, 


pou. 


ra, 


re, 


n, 


ro, 


ru. 


rat, 


rets, 


riz, 


rAt, 


me. 


sa^ 


se. 


si. 


so. 


su. 


sas, 


sec, 


sic, 


sot. 


sue, 


ta, 


te, 


ti, 


to, 


lu, 


tas. 


tes. 


tic. 


tòt, 


toux, 


va, 


ve, 


vi, 


vo. 


vu, 


vaso. 


ver,' 


vice, 


voi. 


vue, 




ze. 


zi. 


zo, 


zu, 




zèle, 


zio, 


zon, 


ZUD, 



DELLE ARTICOLAZIONI DOPPIE. 

Articolazioni d'oppie son quelle sillabe per proferir le 
quali si adopera un doppio movimento dell' organo vocale , 
ed essendo la vocale preceduta da due consonanti, il pri- 
- mo movimento è transitorio , e determinativo il secondo^ 
Cosi nella sillaba bra il priiyio movimeiito dell' organo vo- 
cale formato dal b è transitorio , il secondo formato dàlia r 
è determinativo: . . 

a, e, i, 0, u, 
bla, ble, cri, ciò, più. 
frac, fre, gri, glo, gru» 
blan, Ueu, dri, clos, clube, 

DELLE ARTICOLAZlOiNI TRIPLE. 

Articolazioni tripl^ son quelle sillabe per proferir le qua- 
li si adopera un triplo movimento dell'organo vocale: 

a, e, i, 0, u, 
spra, spie, stri, scro, scru. 
sprate, splendide, stric^ scrupule, scrupuleux. 
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DE' DITTONGHI PIEM. 

I dittonghi pieni son runione di due vocali che si pro- 
feriscono entrambi distintamente in una sola emissione di 
voce nella stessa sillaba , modificale da movimenti simul- 
tanei dell'organo vocale : 

ia dìacrc. 
ia diable. 
ian Viande. 
iau piauler. . 

uanuage. ^ 
ié pied. 

ìe miette. 

iè fìèvre. 
ieu Dieu. 
ien rien. 
uè muet. 
io pioche. 
ion pion. 
uinjuin. 
ui lui. 



Diacr', 

Piolé, : 

Piè', 
Mietf, 

Fièvr', 
Dieu, 
Rien, 
Mùè, 
Piosc', 
Pion, 
Sg^itìen, 
«I, 

DEI TRITTONGHI. 



Diacono* 
Diavolo. 

Carne; 
Pigolare. 
Nuvola. 
Piede. 
Briciola. 
Febbre. 

Dio. 
• Niente. 
Muto. 
Zappa. 
Pedina. 
• Giugno. 
Lui. 



l trittonghi son l'unione di tre vocali che si {ftroferiscona 
tutte tre distintamente in una sola emissione di voce nella, 
stessa sillaba , modificate da' movimenti simultanei degli 

organi della voce; sono pochissimi nella lingua francese. 11 
dittongo ieillj si pronunzia ieglie: 

Vieillard. Vieg^liar, Vecchio. 

Vieillir. Vieg^lir, Invecchiare. 

Vieillesse. . Vieg^liess'y \ Vecchiaja. 

Vieille. Vie&r, Vecchia, 

Eccoci a diro tulio quello che deve servire di chiarimento 
intorno aire che non è acuta, nè grave, nè dubbiosa ^ giac- 
ché ha una grandissima importanza su la pronunzia francese. 
Otre quello che già si è accennato > bisogna aggiungere che 
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oi^ui^L-o Ly Google 



30 



le sìllabe della lingua francese, senza veruna eccezione di*- 
vìdono in aillabe piene, ed in sillabe vibrale. 

1.* Le sillabe piene si proferiscono con suono Semplice , 
doppio 0 triplo , e son formate da una vocale, o da un dit- 
tODgo,o da un trittongo, il quale nella medesima sillaba non 
può essere sc<;uito da veruna consonante vibrata o da alcu- 
no se^no di vibrazione. Il suono d'una siliaba piena nella 
6mis8iOQe,deve terminarsi quasi tosto che incomincia , sen- 
za mai prolungarsi , come quando dopo aver tocco le cor- 
de d'un piano vi si fa cadere lo smorzo soi>ra.. Sillabe piene- 
sono ; la, du, ta, quoiy Dieu, pam, vin oni, moi piedf hd. 

Ai contrario la HUaba vilfraia o articolala ha il 9aon(h 
semplice, doppio o trinlice che vien prodotto da mia Yoca- 
le , da un dittongo o aa*un trittongo, o nella medesima sii* 
hba è sempre sefjuita da un segno di vibrazione, o da una 
consonante che si vibra , e nella sua emissione può sempre- 
essere prolungata a piacere. Sillabe vibrate sono : He , rucy 
bone y par , mer , tei , il , air , voir , dot, fai, sec, uni, quel, 
eCy ec. Importantissime sono tutte ([ueste regole intorna la 
vera maniera di proferir le parole in cui entra Ve che non 
prende accento, e nel pronunziare devosi tal volta elidere 
quantunque sia scritta. Ciò vale por evitare lo si^radevoli ca- 
denze nel pronunziare , alla maniera dei popoli meridiona- 
li della Francia » e di inc^ti^teri, i quali benché abbiano il 
. difetto di gaacomer non si faiino coscienaa di dare lezione 
di lingua fraBeesCi fiaentre questa difettosa pronunzia produ- 
ce quanto si può sentire di più ingrato ali! oreochio^ d'uà 
francese j talché se un attore su le nostre scene avesse il 
prefato difetto , verrebbe dagli spettatori fischiato in moda 
da non più comparirvi. 

Perciò non possiamo non raccomandar troppo a sfugire si 
viziosa pronunzia , di che è parola , e noi ci opereremo dal 
canto nostro di assegnare delle regole proprie per non ca- 
dervi. 

Per dare una precisa spiegazione i\\ (jasconner y (cioè pro- 
nunziare alla maniera dei (juasconi) ci valga di esempio lo 
stesso vocabolo. Quelli che pironunziano mie proferiscono 

> 




gasséconé in voce di foscùné y c cosi pronunziano gli altri 
vocaboli in cui bisogna astenersi di proferir Ve muta • o àff- 

labadi più, detta pronunzia è viziosissima. 

1.* REGOLA GENERALE. 

Allorché una sillaba terminata dalle che non prende ac- 
cento, sia preceduta da una sillaba piena nella stessa parola 
0 in un'altra, questa e si deve tacere ; e ciò può aver luo- 

al principio, nel mezzo o nel fine delle parde: ' 

De ce que. Denss' cheu, Di ciò. 

Vous me devez. Vumm' deuvé. Voi mi dovete. 

Quo je reroive. Gheusg'reussoav*, Che riceva. 

Les renards. Lèrr'nar. Le volpi. 

Bon repas. Bonr' pà , Buon pasto. 

Honnéteté. Onnèttté, ^ Onestà. 

Qu'estceque. Chess*cheu', Che cosa. 

Sincèrement. Sensèrr' man^ Sinceramente. 

Pureté. Pf'w'tè, Purità. 

L'empereur. L*ampp' reur, L'imperatore. 

Sens dessus dessous. Sandd-sudd' m. Sotto-sopra. 

A nous revoir. A nurr' nar, A rivederci. 

Sainteté. .SaariA, Santità. 

Si può ritrarre dagli esempii precedenti che quando due 
sillabe terminate dall' e che non prende accento si seguono 
In due vocaboli diversi, Ve delia prima sillabasi proferisce 
come se fosse scritta eu, la quale formando una sillaba pie- 
na, ci obbliga a tacere l'è della seconda sillaba. E quando 
si seguono tre sìllabe terminata dall' c ( he non prende ac- 
cento ,V e della prima sillaba si jproXerisce eu^ F e della se- 
conda si tace , e r e della terza ti pronunzia eu. E quan- 
do r e muta si trovi alla fine d'una ]^arola,non si profériscc^ 
ma la consonante che la precede si deve vibrar con foc^ ^ 
come se fosse doppia: i 

Ne me devez- vouspas. Houmm' deuvé-^u p&7 Non r>i' 
dovete. 



Digitized by Coogle 



LEXHMI DI 



AYVmTIMENTO i. 

Ma quesfa regola patisce varie eccezioni, se un monosil- 
labo terminato dall'e che non prende accento si trova tra 
una sillaba piena ed un vocabolo cominciante da A aspirata^ 

Ve di dello monosillabo si proferisce col suono gutturale eu. 

^ ESPIPIl/ 

m 

Vois le^ héros. Voa leu erd, Vedi l'eroe. 

Il aper^ut ce hameau. H apersti seu amò, Scorse quel 

casale. 

ÀVY£RTIM£MO li. 

Una sillaba terminala dall'e che non prende accento , de- 
ve anche proferirsi eu quando nella stessa parola è seguita 
da doppio suono o dittongo: 

Nous danscrions. Nudanseurion, Noi balleremmo. 

Vous danseriez. Vu danaeurié, Voi ballereste. 

AVVERTIMENTO III. 

Se una e che non prende accento trovisi preceduta da un 
doppio 0 triplice movimento dell'organo vocale con cui fac- 
cia sillaba y detta e si proferisce eti. , quantunque precedu- 
ta da una sillaba piena : 

Du premier. Dn preumié, Del primo. 

Les grélols. - • ' . * l'è greulò, Sonaglio. 
Tu règleras. Tu règleurà, Tu regolerai, 

l^brebis. Labreubi^ La pecora. 

IL REGOLA GENERALE. 

Ogni volta che una sillaba terminata dà una e che non 
prende ìtccento, e sia preceduta da una sillaba vibrata -, V e 
che non prende accento , e che termina la sillaba , si pro- 
ferisce ftf ^Ciò può accadere in una sola parola o in due po- 
ste immediatamente Tuna dopo V altra : - . 
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Qudquc. 
Sur de. 
Parie. 
Tel quo. 

Arscnal. 



Chel chen, 
Sur den, 
Pwleo, 

Tel cheu, 
Arseunal, 



Quakhc. 
' Sicuro dì. 
Per Io. 

Tal che. 
Arsenale. 



III. REGOLA GENERALE. 

Allorchò im monosillabo è lenninato da una e che noa 
prende acceiilo , o il manosillabo non è precodiilo da nessur 
Da voce ^ r e iìnalc prende il suono di eu debole : 

Je. Sg;eu, Io. 

Mg. Meu, Mi. 

Te. Teli, Ti. 

Se. ^ Seu, * ^ Si. 

Le. Leu, 11, lo. 

Ne. NeUf Non. 

• 

L' è che non prende accento-si pronunzia anche eu y ma 
debole nelle parole che hanno la prima sillaba termina- 
ta da detta e , quando queste parole non sono preceduto da 
sillabe piene ; 

Mener. Meunò, Condurre. 

Peser. Peiisé> Pesare. 

Menace. Meunass^ Minaccia. 

Petit. Peutiy Piccolo. 

Le vocali composte cu ed mi , hanno un suobo gutturale 
che partecipa un |)()co didl'O e deir(/ ; ma per pronunziarle 
esattamente convien sentirle proferir dalla voce del mae- 
stro f non essendovi suono equivalente nella liugua italiana: 



Peu. 

ÌHeucjBux. 

VOOUr 

PeiÀréux. 

MdHirs. 

Danseur. 



» Poco. 
Felice. 
Volo. 

Timoroso. 
Costume. 

(jiore. 
Balle r ine. 

4 
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Scpur, Sorella. 
Parlcuir. Parlatore* 

OSS£R\àZ10N£ 

Tlu ne'tcmpi del verbo avùir si proferisce come Vu acuto , 
ossia Vu strettissimo francese : 

.r ous. S^i"? Ebbi. 

Tu eus. Tuli,' Avesti. 

Il eut. Il £bbe* 

Nous cùmes. Niistfiii*^ Avemmo. 

Vous eùtes. Vusut', Aveste. 

Us éurent. Ustir', Abbero. 

In questi vocaboli la s del pronomo personale che si uni- 
sce al verbo deve essere proniinxiala senza asprezza come 
la s nella parola italiana cfiiesn. 

TI triltonp^o li(piido euil si proferisce ciiglie pronunziando 
insensibiimcnle T e finale della sillaba glie : 

Denil. ' Beug^r, Lutto. 

Seuil. Seu^r, Soglia. 

Fauteuil. Foteugl', Sedia a braccioli. 

Feuillu. Feuglii^, Fronzuto. 

*F^euille. Feugl', ' Foglia, 

Il trittongo CBÌI si proferisce pure ettglie : 

OEil. Euffl\ Occhio. 

OEillade. Eugliad', Occhiala, 

(filière. Euglièr', ' Paraocchi. 

OEillet. £ugUò\ Garofano. 

L' c che deve essere considerala come vera e muta non 
si pronunziaci! che si avverrà nelle ultime sillabe delle paro- 
le, come anche in (iuelle che si trovano in mezzo quando so- 
no precedute da silldbc piene. È poi come regola generalis- 
sima che l'è veramente mulfi è quella che non prende ac- 
cento e che si trova infine delle parole^ e la consonante cbe 
Ja precede si vibra con forza: 
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Tallio. • Tant', Zia. 

licite. Flou', FlotU. 

Tele. Tèi\ Testa. 

Toute. Tut' Tutta. 

Se le parole terminate dall' e muta sono seguite da altró 
parole comincianti da yocali , ia consonante finale cbe pre- 
cede l'è muta si unisce con. la vocale iniziale della parola che 

sicgue : 

Tante aimablc. Tantémabl', Zia amabile. 

Benne à mangor. Bonnamansg^é^ Buona da man'*. 

Scule.amie* Seur ami, Sola amica.. 

Carte universellè. Gart* universell*. Carta Gene'*. 

U e finale che non prende accento, bcncliè seguita da ni 
si tace anche nelle terze persone plurali de' verbi : 

Ils parlent. Il pari', Parlano-^ 

Ils finissent. H finiss', Finiscono^ 

Ils re^ivent. Il renssoav*, Ricevono* 

Hs rendent. Il rand*, Rendono. 

La vocale composta ei si proferisce come Vè grave : 

Pelile. * Pèn', Pena, 

Veine. - • yèn/ Vena. 

Pleine. . #ÌÈfti^; Piena, 

Rcinc. Rèn*, Regina. 

Il dittongo eil o eille si pronunzia egliey avertendo che le 
due vocali finali della sillaba glie non si proferiscono per ben 
imitare la Vera pronunzia di questo dittongo : 

Yermeil. Vermèg-F, Vermiglia. 

Conseil. Gonsèg:!'; Consiglio. 

Pareil. ParègT, Simile. 

Abeille. Abègl', .\pe. 

Veille. Vèg^l', Veglia. 

Oreille. . Orègl', ^ Orecchio. 

Le vocali composte em^ en si proferiscono come Va nasale 

am, an in un sol suono senza vibrar la m eh n: 
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TeiDDle. 
Hembre. 
Empire. 

Sentence. 

Sentimcnt. 
Prendre. 



Ampir\ 

Santans', 

SantimaUy 

Prandr'; 

AV\'ERTIMENTO 



Tempio. 
Membro. 
Impero. 

Sentenza. 

Sontiinonto. 
Prendere, 



La regola geaerale qui sopra enunciatata ha delie ecce^ 
zioni. In vero nelle parole seguenti le vocali composte em, 
en , non sono aflììtto nasali, si proferiscono alla maniera itar 
liana y cioè articolando la m e la » : 



Décemvirs* 
Jérusaiem. 
EmmanueK 
Sem. 

Septemvir. 
Item. * 
Hem. 

A^amemnon* 

Abdomen. 

Èden. 

Amen. 

Gramen. 

Ennemi. 

Antenne. 

Garenne. 

Ils prennent. 

Ils liennent» 

Ardennes. 

Porsenna. 

Apenninsi. 



Désemvir, 
Sgéràsalem, 
EmmanAel^ 
Sem, 

Septemvir^ 

Item» 

firn 

Abdomen^ 

Eden^ * 

Amen, 

Gramen, 

£nn' mi^ 

Antenn\ 

Garenn', 

Il prenn'y 

Il tienn', 

Ardenn\ 

Poraennày 

Ap6llll6B9 



Decemviri. 
Gerusalemme* 
Emmanuele. 

Sem. 
Settemvìro. 
Item. 
* Oh. 
Agamenttone. 
Addome* 
Eden. 
Amen. 
Grami j,'nia. 
Nemico. 
Antenna. 
Conigliera. 
Prendono. 
Tengono. 
Ardenne. 
Porsenna. 
Appennini. 



In alcune altre parole le vocali composte em, en , si pro- 
feriscono en nasale senza far sentire la vibrazione delle con- 
sonanti m, n le quali con la vocale e devono formare delle 
sillabe piene : 
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Eganmen, 
Eurapeen, 

Mentor^ 
Imen, 



Memphis. 
Examen. 

Europóen. 
Mentor. 

Hymen. 

Il dittongo ien si proferisce anche en, sexak 
la vibrazione della consonante ti, la quale con 
deve formare un dittongo pieno 

Mica. Mieiiy 

Sien. Sien, 

Jc tìens. S^eutien, 

Bien. Bien, 

Rien. Rieiiy 

Tien.. Tien, 



Menfi. 
Esame* 
Europeo. 
Mentore. 

Imeneo. 

far sentire 
la vocale e 

Mio. 
Suo. 
Io tengo. 
Bene. 
Niente. 
Tuo. 



In alcune parole le vocali composte em, en, hanno il suo- 
no dell' a dopo cui la m e la n si articola alia maniera ita- 
liana: 



Indemniser. 

Indemnité. 

Fcmme. 

Hennir. 

lienisscment. 

Solenncl. 

Solennilé. 

Solenniser. 



Indam-nisé, 
Indam-nité^ 

Anir, 

Aniss'-man, 
Solanel^ 

Solanité, 
Solaniséy 

DELLA VOGALE /. 



Rifare i danni. 
Indennità. 
Donna. 
. ' . Nitrire. 
Nitrito. 
Solenne. 
. Solennità. 
Solenniziare« 



La vocale t y semplice è di varie maniere grave , esile 
liquidà e nasale. 
La vocale i è grave quando termina ia sillaba , e non è 

seguita da alcuna consonante vibrata , nè da alcun segno 

di vibrazione. È anche grave quando è segnata dall'accento 
ciii^onilesso ; in questi casi forma sillabe piene , e si profe- 
thaCi come V i italiano jìoIÌ' avverbio si : 

Fini. ^ Fini, Finito. 
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Il définiU H défliii. Definisce. 

Eptirc. Epitr', Epistola. 

Pris. • Pri, Preso. 

La vocale i è esile quando e seguila da una consoQanle 
vibrata o da un segno di vibrazione , cioè dair e mula , o 
quando precede una sillaba terminala da detta e muta si pro- 
ferisce allora come V i italiano nella parola filtro : 

II. Il, . Egli. 

Fil. FU, Filo. 

Il prie. Il pri, Pro^^a. 

Envio. Anvi, Invidia. 

Ditcs. Dit', Dite. 

Petite. Pentiti Piccola. 

Il prende un suono liquido che i Francesi chiamano mpu- 
illc , e si proferisce come la sillaba gli in italiano : 

Perii. Périgr, Pericolo. 

Bóquìllc. BéchigF, Gruccia. 

Coquille. Cochigr, Conchiglia. 

Pastille. Pafttifry Pastiglia. 

La vocale i prende anche un suono li([uido nel dittongo 
Ouille clic si [)i()ferisce nglie , avendo cura di pronunziare 
poco r e finale delia sillaba glie : 

Gitrouilie. Sitrugr, Zucca. 

Bouillic. Bugli, Pappa. 

Bouillon. Buglion, Brodo. 

Bonilli. ' Bugli, Lesso. 

La vocaiie i è nasale quando fa sillaba colle consonanti m, n: 

Impeli. Empoli, Impolito. 

Impur. « Empùr\ Impuro, 

linpie. Empi^ Empio. 

Lin. Len, Lino. 

Infìni. Enfiniy ' ' • Infinito. 

Vin. Ven, Vino. 

Ln vocale i seguila dalla m , o dalla n raddoppiata.cessa 
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di esser nasale , ed allora imm ed inn si proferiscono come 
in ilaliano articolando le due consonanti : 



Immobile. 

Immodeste. 

Immonlel. 

Immense. 

Immoler. 

Innè. 

Inuominé. 

Innovalion. 

Innover. 

Cincinnalus. 

Lìnné. 



Immodest', 

Immortel, 

ImmanS; 

Immolè; 

Inné, 

Innominé, 

Iimova-sion, 

Innové, 

Sensinnatiis, 

Linnéy 

AVVERTIMENTO 



Immobile. 
Immodesto. 

Immortalo. 
Immenso. 
Immolare. 
Innato. 
Innominato. 
Innovazione. 
Innovar!». 
Cincinnalo. 
Linneo. 



^la quantunque la n sia doppia nei vocaboli seguenti non 
se ne proferisce che una sola : 



Innocemment. 

Innocence. 

Innocent. 

linnombrable. 



I-nosannuui^ Innocentemente. 

I-nosans'y Innocenza. 

I-nosan Innocente. 

I-nombrabr, Innumerevole. 

Im si proferisce alla maniera italiana vibrando la m , nei 
nomi seguenti : 

Selim. Selim^ Selira. 

Ephraim. ^ Efraim^ Efraim. 

Ibraim. Ibraim, Ibraim. 

DELLA VOGALE 0. 

La vocale o può essere grave, acuta, nasale , e allungata: 
V 0 è grave quando è segnato dall' accento circonflesso , 
0 quando è seguito da una consonante che non si proferisce, 
oppure nelle interiezioni in cui Vo fa sillaba da se : 

Fòle. Pòi', Polo. 

Còte. Cdf, Costa. 
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Pot. 

Trop. 

Mot. 

Il Vhl'kieii* f 

\j piaisir I 

CM» ! 

Nitro. 

Vòtre. 


Tr«, 
Md, 

o piesin 
d! 

Nòtr', 
Vòtr* 


Vaso. 
' Troppo. 
Parola. 
Po. 

u piacere! 

Oh! 

• 

Nostro. 
Vostro. 


L'O è acuto allorché è segnito da una consonanto che si 
proferisce con vibrazione, o quando è seguita da una sillaba 
terminata dall'c muta, e produce lo stesso suono che il pri- 
mo 0 della parola italiana dolio : ' 


Fol. 

Dot. 

Bord. ' 

Notre. 

Votre. 

Gomme. 


Fol, . 

Dot, 

Bor, 

Notr', 

Votr', 

Gomm', 


Folle. 
Dole. 

Bordo. 
Nostro. 
Vostro. 

Come. 


L' 0 è nasale quando è seguito dallo consonanti n e zi 
proferisce quasi coiik^ nella parola italiana abbondante , sen- 
za però articolare la n, nel proferire la sillaba ou,deve esse- 
re cioè come fusa coirO, formando un sono molto rotondo : 


Plomb. 
Ombre. 
Comble. 
Bon. 
^on. 
Content. 


Plon, 

Onbr', 

Gonbr, 

Bon, 

Son, 

Contali; 


Piombo. 
Ombra. 
Colmo. 
Buono. 
Suo. 
Contonto. 




OSSERVAZIONE. 





Vo non è punto nasale ne'vocaboli seguenti^ giacché la m 
essendo seguita dalla n si articola dopo dello alia maniera 
italiana : 



Calomnie. 
Somnambuie. 



Calomni, Calunnia. 
Som-uambur , Sonnambo lo. 



Automnal. 



li 



TI • / » 

Autónnalo 



L*o'non ò neppure nasale allorché ò seguila dalla m, o 
dalla n doppia, anzi è acuto, e per lo più non si proferisce 
che una di dette consonanti : 

Go^mandé. 



Gommander. 
Commerce. 
Commis. 
Commode. 
Communier. 
Connaitre. 
Connélable. 
lìonnement. 
Connu. 



Co-mers\ 

Co-mi. 

Co-mod*. 

Cp-mùnié. 

Co-nètr'. 

Po-nétabr. 

Bonn' -man. 

Go-nti. 



Comandare. 
.Commercio. 
^Commesso. 
Comodo. 
Far la Comunione. 
Conoscere; 
Contestabile. 
Schiettamente,; 
Conosciuto. 



L' 0 nella parola Monsieur non è nasale, poiché la « in detta 
parola non si proferisce, come pure si tace la r finale. 

Monsieur. Mo-sieu. ' Signore. 

Vou ha un suono allungato, e si Proferisce come Yu ita- 
liano. 

Trou. Tru. Buco. 

Boul. Bu. Capo. 

Sou. Su. ^ Soldo. 

Bouton. Biiton. Bottone. 

Ouvrir., ^ Uvrir. Aprire. 

Ouvrier. Uvrié. Operajo. 

Il dittongo oi si proferisce, oa, il vero suo suono partecipa 
dciro e della : 

Boi. Ikoà. Rè. 

Gioire. Gloàr*. Gloria. 

Soirée. Soàré. Serata. 

Moisi. Mòàsi. Muffati. 



TI dittongo oin si proferisce oen, nasale : 

Loin. . Loen. . 

. . : Poen. 



I. 

■ti.. 



Poing. 



Lontano. 
Pugno. 



iS 
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Appointemcnt. 
Besoin. 



Coen. 

Apoent'-man. 
Beusoen. 



Cotogno. 
Stipendio. 
Bisogno. 

La vocale composta ce benché non partecipi del suono del- 
ro,rabbiamo collocala qui perchè è formala da esso o, si pro- 
ferisce come Vé acuta, quando fa sillaba da se, e che è iniziale: 



OEcuméniquc. . 

OEdémateux. 

OEdème. 

QEdémosarque. 

OEdipe. 

(Hilnisléries. 



OEnéologie. 



- Écùméiiick. 
Édémateu. 
Édèm'. 

Édémosarck. 
Édip'. 
'Énistéri'. 
Énéolosg^i. 

DELLA VOCALE U. 



Ecumenico. 
Edemataso. 
Edema. 
Edemosarca. 
Edipo. 
Enisterie. 
Eneólogia. 



La vocale u è grave^ acuta, nasale, V u è grave quando è 
segnato dall' accento circonflesso, o quando si trova infine 
delle sillabe, e che non è seguilo da consonante; può essere 
anche grave benché seguito da consonante, purché la con- 
sonante da cui possa venire seguita non si proferisca e for- 
mi una sillaba piena : 

Dovuto. 
Tu. 
Fu. 
Calcolare. 
Piacque. 
Tu leggesti. 

La vocale u è acuta quando è seguila da una consonante 
che si vibra : 



Dù, 
Tu. 
Il fut. 
Supputer. 
Il plut. 
Tu lus. . 



Dù. 

Tu, 
II fu.' 
Sùpiiìè. 
II più. 
Tu lu. 



Sur. 

Sue. 

Plus. 

Habitude. 

Culbute. 

Murmure. 



Sur. 

Shcìl. 

Ph/s. 

Abitud'. 

Gtilbut'. 

Murmur*. 



Sopra. 
Sugo. 
Più. 
Abitudine. 
Capitombolo. 
Mormorio. 



.Ce 



nOKUNZlA 



4S 



La vocale u è nadale quando è seguita dàlia m o dalla n : 



Humble. 
Parfum. 
Un. 

Àucun. 

Chacun. 

Quelqu'un*. 



Umbr. 

Parfum. 

Un. 

Ocun. 

Sciachun. 

ChelGh'iiiifc 

AVVERTIMENTO 



Umile. 
Profumo. 
Uno. 
Alcuno, 
Ciascuno. 
Quakhedùno. 



Um 8i pronunzia om nelle parole seguenti^ vibrando la 
alla maniera italiana : 



Factum. 

Rum. 

Duumvirs. 

Triumvirs. 

Triumvirat. 

Muséum. 

Forum^ 



Facktomi 

Rom. 

D^iomvir. 

Triomvir. 

Triomvirà. 

Muséom. 

Forom. 

miAJ Y 



Atti. 
Rum. 
Duumivirì. 
Triumviri. 
Triumvirato. 
Museo. 
Foro.'. 



ìjij equivale ad i semplici quando è iuizìale> o quando ttta- 
in fine delle parole, o quando sta solo i 

Yeux. lev. Occhi. 

Yeuse. lem'. Elee. 

Dcy. Dé. DeT. 

Ferney. Femi. Farne.. 

Y. I. OH vi. 

Vy equivale ancora ad i semplice se è preceduto da una 
0 più consonanti^ o se sta in mezzo a due : 

Syllabe. Sillab'. Sillaba. 

Slyle. • Stir. Stile., 

Physique. Fisick. . Fisica. 

Hymcn. Imeo» Imeneo. 

L'y equivale a due i nelmeizo delle parole quande è pre- 
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ceduto da una vocale . o quando si trova in mezzo a due : 

Pays, ' yéj. Paesci 

Moycn. ^ Btoci^ieii. Mezzo. 

Àppuyer. Aptii-ié. Appoggiare. 

Hayon. Ré-iòn. faggio. 

Enhuyant. Ànn^a-ian' . Jfojoso. 

.V y ne' pochi nomi propri di città seguenti equivale ad 

un solo benché sia in mezzo a due vocali : 

il 

Bayonne. Ba-ionn*. - liajonna. 

Maycnce. Ma-ians*. - Piagenza. 

Bayeux. Ba-ieu. Baieux. 

Vy unito colle consonanti tiy equivale ad t nasale : 

Symbolc. Sembol*. Simbolo. 

Symbolisep. Semboli«é. Simboleggiare. 

Sympathie. SempaSi. Simpatia. 

Sympatique. ' Sempaiick. Simpatico. 

Syncope. Sencop'. Sincopa. 

Syndic. . Sbitdick. - Sindaco. 

Syntaxe. Sentacks. Sintasse. 

Molti s' in<»annano sull'or togr a (i i delle pai ole che devono 
scrivèrsi coir ?/ invece dell' i seiuplice. Per coloro che iiou 
hanno studiato nè il latino nò il greco , si avverte che quan- 
te volte il /} ò raddoppiato , 1^ i ch(i precede il doppio p non 
d^ve essere y y ma bensì i semplice : 

Hìppolyte. Ippotif . Ippolito, 

'fiippocrate. Ippdcrat'. Ippocrate. 

Hippi^. Ippiàr Ippia. 

Ma (|uando la parola si sci iva con un . sol p allora ci vuol 

Hypothèse. ^olès*. . Ippotesi. 

Hyperbole. Iperli^r. Iperbole. 

Uypolhèque. ^atàck. Ipoteca. 

Lista dei vocaboli che si scrivono coU' y e nei quali suo- 
na come un 1 : . 
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AI)} me. I 

Analyse. 

Acolyle. 

Apocalypse. 

^pocryplie. 

Anonyme. 

Amygdales. 

Alchymie. 

Ainóthvsle. 

Amphictyons. 

Azime. 

Baby Ione. 

Borborygme. 

Chyle. 

Clepsydre. 

Clyslère. 

Corypbée. 

Cyclope. 

Cycle. 

Cylindre. 

Cymaise. 

Cymbale. \ 

Cyniquc. 

Cynisme. 

Cyprès. 

Cyibòre. 

Cacocbyme. 

Chypre. 

Cbry salide. 

Cbryspcolle. 

Cory barite. 

Dry ade. 

Dynastie. 

Dyssenlerie. 

Daclyle. 

Dilyrambe. 

Dcy. 

Él,\pces. I 



. 01 
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Abim'. 

Analis'. 

AcoUf, 

Apocalips'. 

Apocrif. 

Anonim*. 

Amlgh-daF. 

Alscimi. 

Auiétist'. 

Amfìcksion. 

Asim^ 

Babilòn . 



Abbisso. 
Analisi. 
Acolito. 
Apocalisse. 
Apocrifo. 
Anonimo. 

Gavine. 
Alcliimia. 
Ametista. 
Gli anlizioni. 
Azzimo. 
Babilonia. 



Borborig^hm*. Gorgogliamento. 



Scir. 

Gìepsidr'. 

Clistèr'. 

Corifé. 

Siclop*. 

SicF. 

Silendr*. 

Simès'. ^ . 

Sembal*. 

Siuick. 



Cbilo. 
.Clessidra. 
CI is toro. 
Corifeo. 
Ciclope. 
Ciclo. ^ 
... Cilindro. 
Cimase. 

^ Cinico. 



Sinism'. Pilosofia e costumi de'Cinici. 



Sitec* 

Cacoscim'. 

Sicipr'. 

Crisalid'. 

Grisocoir. 

Goribanf. 

Driad'. 

Dinasti. 

Diss antri. 

Dacktir. 

Bitiramb'. 

Dè. 

Elisé.T 



Xipresso. 

Citerà. 
Cacbeltico. 

Cipro. 
Ch ri sali de. 
CrisocoU^.; 
Coribanlo.r:. 
* Driada., 
Dinastia. i 
Discnleria.:. 

Ditirambo. 
11 Dci.^ 
l'Jisi^y' 
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EmpliyléoUque. 

Empyrée. 
Érysipèle, 
Encyclopédie. 

Étymologie. 

Enthyméme. 

Égypte. 

Gytnnase. 

Gymnique. 

Homonyme. 

Hyacinlho. 

Hydrauliquc. 

Hydrc. 

Hydrophobie. 

Hydropisie. 

Hyène. 

Hymen. 

Hymne. 

Hysope. 

Hygromèlre. 

Hydromel. 

Hyrdrographie., 

Hypocrile. 

Hystérique. 

Hydrogène. 

Hdyllc. 

Lyon. 

Labyrinthe. 
Larynx. 

Lycéc. 

Lymphe. 

Lyre. 

Lynx. 

Martyp. 

Martyre. 

Métaphisiquc. 

Myope. 

Myriagramme. 



. Amfltiotick. 
Ampiré. 
Éruipèl'. 
Ansiclopédl. 

Étimolosg^i. 

Antimèm'. 

Esgipt*. 

S^imnas'. 

Sgimnìck. 

Omonim*. 

lasenf . 

IdroUck. 

Idr'. 

Idrofobi. 

Idropifli. 

lèn. 

Imen'. 

Inm*. 

bop'. 

Igromètr*. 

UromeL 

Idrog^rafl. 

Ipocrh'. 

Istérick. 

Idrosgèn'. 

Idiir. 

Lion. 

Labirent. 

Larencks. 

Lissé' 

Lenf. 

Lir\ 

Lcncks* 

Martir. 

Martir\ 

MètajGbick'. 

mof. 
Mbria^ramin 



Enfiteuircd. 

Empireo. 
Risipolà. 
Enciclopedia. 
• Etimologia. 
Entimema. 
Egitto. 
Ginnasio. 
Ginnico. 
Omonimo. 

iacinto. 
Idraolico. 

Idra. 
Idrofobia. 
Idropisia, 
iena. 
Imeneo. 
Inno. 
Isopo. 
Igrometro.. 
Idromele.. 
Idrografìa. 
Ipocrilo. 
Isterico. 
Idrogeno. 
' Idìllio. 
(Città) Leone. 
Labirinto. 
Laringe. 
Liceo.- 
Linfa. 
Lira. 
Lince. 
Martire. 
Martirio.- 
Metafisica. 
Miope, 
\ Miriagramma. 
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Myriamètre. 

Myrte. 

Mystòre. 

Mysfcérieux. 

Mystique. 

My Ih 0 logie. 

Myrrhe. 

Mnémosyne^ 

Métempsycose. 

Mctonymie. 

Néophyte. 

Nymphe. 

(Myssée. 

01]jrnipe. 

Olyinpiade. 

Onyx. 

Oximel. 

Oxyde. 

Oxygòne. 

Panégyrique. 

Paradygme. 

Paralysie. 

Phvsionomie. 

Physiqiie. 

Poiygamie. 

Polype. 

Polysyllabe. 

Polyglotte. 

Polygone. 

Polytechnique. 

Polythéisme. 

Presbytère. 

Prytanée, 

Porphyre. 

Péristyle. 

Pyginée. 

Pylore. 

Pyramidc, 



Miriamètr* . 

Min'. 

Mistèr . 
Mistérìeu. 
Mistick. 
Mìtolosgi. 

Mir*. 

Mnémosin. 

Métemsicoft*. 

Métonimi. 

Néofit'. 

Nenf. 

OdiMé. 

Olemp'* 

Olempiad*. 

Onicls. 

Qcksimel. 

Ocksid*. 

Ocksisgèn*. 

Panés^irick. 

Paradi^hm'. 

Paralisi. 

Fisionomi. 

Fisick . 

Polig^amì. 

Polipi. 

Polisillaba 

Poliglott a ^ 

Poligon'. 

Politeckiiick. 

Félittfsm'. 

Fresbitèr. • 

PirilMié. 

Porfir*. 

Péristir. 

Pygmé. 

PUor' 

Piramide 



Minarne tro. 
Mirto. 
Mistero. 
Misterioso. 

Mistico. 
Mitologie. 
Mirra. 
MnQiBOsina^ 
Metempsicosi. 
Metonimii.^ 
Neofito. 

Ninfa. 
Odissea. 
Olimpo. 
Olimpiade. 

ònice. 
Ossimele. * 

Ossido. 
Ossigeno. 
Panegirico. 
Esempio. 
Paralisia. 
Fisonomia. 

Fisica. 
Poligamìa. 

Polipo. 
Polisillaba. 
' . Poliglotta, 
Poligono. 
Politecnica. 
PoliteisjBO. 
Presbiterio. 
Pritaneo^ 
Perfido. 
. Peristilio. 
Pigmeo. 
Piloro. 
Piramide. 
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Pvrrlioni Sirie. 

Piivsiquo. 

Pvihonisso. 

Polynomc. 

Prololypc. 

Psyclió. 

Pylhie. 

Pyrónéos. 

Prosò 1\ le. 

Psciidonymc. 

Rhylhmc. 

Satyrc. 

Slyle. 

Slylet. 

Slyx. 

Slcróotypc. 

Sycomore. 

Sycophanto. 

Svllabe. 

Syllepsc. 

Syllogisme. 

Sylphe. 

Sylvain. 

Symbolc. 

Symctrie. 

Sympalhie. 

Symplìonìo. 

Symptóme; 

Synagogue. 

Synecdoquo, 

Syndic. 

Synallagmalique. 

Syncopc. 

Synodc. 

Synonymc. 

Synopliqiio. 

Syntaxe. 

Synthèse. 
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''ir Pironism'.^ 

Fisick. 

Pitòniss'. 
.w Polinom'. 

Prototip' . 
i; Psiscé. 

Piti. 
*n» Piréné. 
30D. Proselit'. 
P'tfèàdomm'. Clio pr 

Ritm'. 

Satir'j ' 

stir. 

Stilè. 
•'^ Slicks. 

Stéréotip'. 
.y Slrcomor. 

Sicofant'. 

àìì\ab\ 

Silleps\ 
:^ Sillosgism\ 



Pirronismo, 
risica.. 
Pitonesse. 
Polinomio. 
Prololipo. 

Psiche. 
Pitonessa. 
. Pirenee. 
Proselito.' 
'^^ un nome fìnto. 

Ritmo. 
Satiro. 
Stile.* 
Stiletto.' 
Stige.* 
Stereotipo.* 
Sicomoro.* 
Barattiere.' 
Sillaba'.' 
Sillepsi. 
Sillogismo. 



SJilf *. (jonio elementare dell'aria. 



ir '-^Sllven. 
l^mbor. 
Simétri. 
Sienpatì. 
. t Senfoni. 
- Semptom'. 
Sinag:o§:h' 
Sineckdock. 
'f Sendick. 

Sinalag^maticl 
Séncop'. 
Sinod'. 
'^Slnonim'. 
Slnoptick.'- • 
Setitacks. 
. b Sentès*. 



.1 



1 

Silvano'.* 
Simbolol^ 
Simmetria 1^ 
Simpatia? 
. Sinfonìa!' 
Sintomol^ 
Sinagoga.' 
Sineddoche^ 
Sindaòo? 
Sinallagmatico.^ 
Sincopél' 
• Sinodo^ 
Sinonimo? 
Sinottico. 
Sintassi!* 
Senlesit^ 
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Sihyin^ ejW^iff. SHiilh. 

Systùme. Sistèal'. Sistonin. 

Thym. .... Tem. . . ' Timo. 

Tympanoiì. Tempanoa. Salterio^. 

Tvpe. . Tip* Tipo: 

Tvmpari. TettibH». . Tìmpàno: 

Tj-pogriiphìe. 'tìp^gàdk. Tipn^^raOà. 

Tyran. Tivinr. Ti^aliiÀ). 

Zoophvte. Ssoofit*. Zoofila. 

ZcphyV. . t^éàf. Zefiro. 

Yeux. ' leu, Occlir. 

Yeusc. ' reiifli*:' ' Elee. 

DELLE COI^SONÀNTi E DEL mUO DI PROFERIREEi 

li b suona come in italiano avanti allo vocali : Nello pà- 
role in cui si scrive doppio , se ne pronunzia un solo : 

Àl>bé. . ' Aié. , ' Àjiatc. 

Abbcsse. ' ifbesfT. fiadessa. 

Abttnym àméjlL ISlSiìil 

Satbai; JMriMf. SdU^m 

Rabbitiì làmìt. Itìtmò: 

Ii6aiAùleiìimi'si>pi^()tilSAlisi^'ih * - , 

Plonib. Plon. Piomlm. 

Aplomb. ' • Aploii. Ajiibnìbo. 

SarploÉ^'. Si'irplbii. StrainomUó. 

Mé' si* | i P o fe r iiic giqèii àegudnti^ Yodàbdtrr : . 1 

.Ioab. ' ' Sgioab. ' Cròà1>!i(>: 

Moab. Moab. Moabbov.j 

Jacol). SifiJ»cob. Giacobbe. . 

Aureni;-Zcb. Oreng^szeb. Aureng-Z^b;. 

Radoub. Radub. Racconcia*% d'una nave. 

Rumb. Bondi; Rdmiié. 

Il c ba lo stesso suono ch,o in italiano quando gli seggono 
le vocale (i, o, m 

6 
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Cdton. GoloD. Cotone. 

Curé Ciiré. ' Parroco. 

il c pronunziasi come s avanti alle vocali e, i: 

César. Sésar. Cesare. 

Ceci. » , Sensi. Questo. 

Cìment. ' Siman. « Calcistruzzo. 

.li c prende il suono aspro del k avanti l^n^r^tt 

Classe j Class*. Classe. 

Sanciifier. Sancktifiè. Santifìcare. 

Respect. Respeck. Rìspelto. 

Suspect. Sùspeck. Sospetto. 

Acteur. Ackteur. Attore. 

Aspect. Aspeck. Aspetto. 

Cri. Cri. Grido. 

Il & quando è segnato dalla cediglia ) , avanti a, o, u ha 

il suono di 5 aspra che si proferisce come se fosse doppia: 

Fagsdc». FaMpd' Facciata. 

Gar(^n. CkuMoa* Garzone. 

Re(u. BeMÓ Ricevuto. 

Il e si proferisce sce nelle due parole seguenti » derivate 
dall'italiano: 

Violoncello. moloiiMsell'. ^oloncello. 

Yermicelle. Temusoéll'. Vermicello. 

Di due ce posti avanti alle vocali e, i il primo si proferisce 
come c aspro che suona ccMue fc , ed il secondo come s: 

Accès. Acksè. Accesso. 

Accìdent. Acksidan. Accidente. 

Sttooès. SiiGkaè. Successo. * 

Il c ha il suono di g nei seguenti vocaboli : 

Second. Segon. Secondo. 

Secondement. Se^nd'-man. Secondamente. 

See9nder. Segondé. Secondare* 
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Il c non 81 pronunzia infine delle parole seguenti : 



Estamac. 


Eittomà. 


Stomaco. 


Broc. ' 


Brò. 


Brocca. 


Croc. 


Crò. 


Uncino. 


A€croc. 


Aerò. 


Squarcio. 


Marc 


Mar/ 


Feccia. 


Echecs. (giuoco) 


Escè. 


Scacchk 


Tabac. 


Tabà. 


Tabacco. 


Jone. 


S^n. 


. Giungou 


Arsénic. 


Arseni. 


Arsenico* 


Escroc. 




Scrocconi^. 


Frane. 


Frali. 


Franco. 


Blane. 


. Bìaii4 


Bianco. 


Flanc. 


Flan. 


Fianco. 


Tronc. 


Tron. 


Tronco. 


Clerc. 


Gler. 


Chierico. 


Po re . 


Por. 


Porco. 


Instinct. 


Enaten. 


Istintc^. 


Ma il c si proferisce come c aspro nei 'Seguenti vocaboli: 


Sac. 


Sack. 


Sacco. 


Due. 


Duck. 


Duca. 


Frane étourdi. ' 


Franchóturdi. 


Stoltissimo. 


Ber. 


Beck. 


Becco. 


Estoc. 


Estock. 


Stocco. 



Echcc (perdita) 
Grec.. 
Ture. 
Aqucduc. 
Agaric. 
Sjrndìc. 
Trictrac. 
Avec. 



Esceck. 
Greek. 
Twrck. 
Ackdtfok. 
Aprick. 



Scacchi. 
Greco» 
Turco. 

AquidotlQ* 

Ajgarico. 
Sindaco. 



Sendick. 

l^cktmok. GiocOyTavola reale. 
Aveck. Con. 
Cotignack. Cotognato. 

> 

Il d suona generalmente come in italiano : 

Il d posto in fine delle parole non si pronunzia còme : 

Foad. Fon ' Fondo. 



Cotignac. 
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(iraiKÌ. Ijti'W. Grande. 

Marchand. Marscian. Mcrcautc. 

-Ohand. ' -8016. Caldo. 

^ 

Jì rf proferisce iu fine di queste parole : 

.Obfd). Obed. i^>6do. 

Bavid. David. Davide. 

Sud. Sud.. Sud. 

Il d suona come t avanti alle vocali iniziali , il che avvie- 
ne quando una parola minala con d vien seguita da un 
altra p^iroja cominciante da vocale , 0 da /i muta : 

Gran^^^o^i^^* iOrWtoiii'. Grand* uQmo. 

Profond ablmc. "pjtptmtBhìm*. Profondo abisso. 

De pied-cn-cap. ]|fmfiè tan cap . Da capo appiedi, 

^fli^te&d-il? j|ì#t^tiL , Sente egli? 

Coiui-olVc bien? CnteiMeii. Cuce bene. 

Questa regola benché generale, ha pure qualche eccezio- 
M V in specie quando 1' unione della consonante colla voca- 
le* fPWigcM^e aspra in da spìacer^ orecchio , sdtora 
non $1 proferisce la consonante Ji^nale avanti la vocale : 

Ql^ild cxtn*mc. Sciò eckstrèm'. Caldo estremo. 

Froid épouvantablc. Froja épuvantabr. freddo spa'*. 
j^rd escarpé. Ifh^ npcarpé. Riva scoscesa;. 

JLa /"suona ordinariamente come in italiaii<(^^ e conserva 
iemprc il suono proprio nel principio ed in mezsò delle pa- 
roJe. 

'Ncir aggettivo cardinale w^w/'/ nove , la /* si camb^ ih p 

quanilo detto aggettivo è seguito da vocale 0 da li muta : 

Nouf 9ipis. Bleuy'Aini. ^ Nove anùci. 

D^^eiif boii^ii[ie^. Disneuv'om'. Diecinove uomii^i. 

I^i^jAyìòiné. ' ll^^vièm'. Nono. 

]&eosi negli altri numeri composti da nove : 

La f in fine delle parole ordinariamente §i proferisce: 

(>Fuf. . ~ fl«f. Ovo. 

Soif. ^.^1^ ' 



Btìcuf. Boeuf. jPovq. 

Tif. * Vif. ' Vivo. 

Serf. Serf. • , Servo. 

Yeuf. Veuf. . Vedovo. 

Ncrf. Nerf. Nervo. 

IScuf. Neuf. ' Nove. 

La /* sì proferisce apohe neìV aggelti^ .catdhiale tunf.o 
sno compósto ^ta[^'nel//, quantunque 'sq^uHa da ccosonsunfi 
nella data de'mesì. 

Le nenf soptombro. Lea neuf semptambr'. Il nove sett'*. 
Ledìxneulnov^fnl^re. lieudis-^^ufnovambr' 11 dieci nov'% 

La f pm si proDuneia nell'affettivo cadUoaleiteu/, quan- 
do vien seguito da par4>la cominciante da consonante : . 

Neuf volum^s. Neu volikm-. • Ndvevpliuni. 

Neuflivres* Neulivr'. Nove libri. 

La fò muta anche nei vocaboli seguenti ; 

Clef. Clé Chiayij. 

OEuf frais. Eu frè. Uovo frescQ. 

OEuf dur. £u,cUir. Uovo sodo. 

Cerivolant. C«r«wlaii. (^iro voboAie^ 

Cc^r-dixTCors; CSeirr^-cor. Cervo di sette am^» 

Chef-d'oeuvre. Scè-d'cBuvr*. Csm d'qperHr 

B^e^fgra^r* Bo^gras. ' ^égranpi 

Boeuf salé. BcBiimlé. . GsKfne di bue salata^ 

Nerfs. Ner. Nervi; 

Boìufs. • Bcsu. ' Bovi. 

OEufs, • ' CEu. Uovo. 

Cerf. Ser. Cervo. 

^dU parola S^jcrf-de-Bneuf si proferisce la $ola f di bcBufji 

Nerf-de4NBuf . Bler^^e-boeuf. Nervo di bie. 

Nei vocal>oii in cui la f è doppia se ne pronunzia nj^ $.Q)a. 

Il g avaiìli le vocs^U o, u si proferisce ga, go, gu: - 

(ialon. Galon. Gallone. 

Gosier. CpQftié. Gela* 
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GuUural. Gtittml. Gutturale. 

Ma il g avaali e|i si pronunzia sge, sgi : 

Géner. Sgèné. Incomodare. 

Gtte. . (S^^if; ek>vìie. 

Il g finale seguito da una parola cominciantc da vocale o 
da A.muta prende il suono accidentale di eh italiano avanti 
le vocali oppure di c aspro avanti a y 0 : 

Rang élevó. RanchélVé. Alto posto. 

Ijong accès. , Loncacksè. Lungo accesso. 

Rang honorable. Ranconorabr. Posto onorevole. 

Suer Sang et eau. Sué sanchéò.^Sudar sangue e acqua. 

Sang impur. S^uichempiir. Sangue impuro. 

Ma il g in fine de^scguenti vocaboli è affatto muto : 

Faubourg. Fdbur. Sobborgo. 

Legs. Lè. Lascito, 

Doigt. Don. Dito. 

Vingl. yen. Venti. 

Etang. Ètan. Stagno. 

Poing. Poen. Pugno. 

Coing. Coen. Cotogno. 

Hareng. Aran. Aringa. 

Seing. Sen. Soscrìzione. 

Sang. . San.^ . Sangue. 

Seing. Sen. Firma. 

Nei vocaboli in cui il g vien raddoppiato non se ne pro- 
nunzia che un: 



Agglomération. AglomènMion. Lo agglomerare. 

Agglomérer. Agloméré. Agglomerare. 

Agglutination. Ag:lùtina-sion. Agglutinazione. 

AggluLincr. ' Aghitiné. Agglutinare. 

Aggravement. Ag:rav'man. Aggravamento. 

Aggraver. A^ravó. Aggravare. 

Ma nella parola suggérer dei due gg, il primo si proferi- 
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sce con suono aspro come il primo^ della parola italiana ag- 
gravare ed il secondo come sge : 



Suggérer. 



Sugiierm. 



Il g posto avanti le consananti dy m, g è anche aspro come 
il primo g della parola italiana aggravare : 

Magdebourg. Mag-debor. 
Augmcntation. Ogmanta-sion. 

Augmenter. " Ogmanté. 
Bergheim. Berghem. 
Bourgmestre. Burg-mòtr'* 
Joug. Sging.. 



Magdeburgo. 
Aumentazione. 
Aumentare. 
Berghem. 
Borgomastro. 
Giogo. 



Gn nel principio delle parole seguenti u pcoferutce^^Atf : 



Gnome. 
Gnostiques. 
Gnomon. 



Gnomo. 
Gnostici. 
Gnomone. 



Ghe-nom*. 
Ghe-nostic1<. 
CUie-noman. 

Gn in meezo delle parola si proferisòe 

nel vocabolo ragno : 

Magnanime. Magnanim'. 

Cognée. " Gògné. 

Cicogne. Sicog:n\ 

Incognito. Encognitò. 

Agneau. * Agnè. 

Gagner. Oiffié* 

Gn nei vocaboli seguenti, benché in mezzo delle parole, 
si pronunzia come il y aspro nella parola italiana a^^ravaz 
re, distacando la n dal g,: *. '7/ 

Agnat. . A^-na» - 

Diàgnostic. Dnf^iiostick 

Stagnatìon. flCag-oa-^doii 

Stagnane. Stag-nm. 

Cognat. CSog-nà. 

Cognation. Gog-na-rion. 

Re^rnicole. Reg-nicor. 



ie in italiano 

Magnanimo. 
Scure. 
Cicogna, 
incognito. 
Agnelli^ 
Guadi^ar^. 



AgnatOv 



laexpuguable 



Stagniamentò. 
Stagnante. 
Cognato. 
Cognazione. 
' Regnìcolo. 



Ineckspdg-nabr. Inespugnabile. 
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V^ée • ' Ij^-ilé.* ^ Igneo. 

Imprégnation. Eiii|Mreg-lMélb#. Ittpfogntttn*». 

I.a k è muta o aspirala, mula quando non si pronunzia af- 
fatto, e si elide la vocale deirarticolo che precode la parola 
pl^iiìcipiaiite da detta lettera;' noii avendo verun influenza 
nella pronunzia noh è che un segno eliinològico : 

L'iiommc. L'omm'. L'uomo. 

. È aiuta anche quando si elide pronunziando solamente^ 
H'voetsile finale della parola che precede un vocabolo coduifh 
ciaAtodft«/»-naita : 

TiCre honorable. Titt'oifeorabr. Tìtolo onorabSe. 

La /i è aspirata quando fa pronunziare con una leggiera 
aspirazione la vocale che la segue ^ in tal caso l ariicolo si 
scrive intero innanzi alle parole cominciami da detu h : 

héros. I*eu ero. L'eroe. 

. Horcredttto uttlisgiiÉo porre 'sotto l'opekiv dc'principianti 
nello studio della lìngua francese tutti i vonaboM cbniinoiaii* 
ti.da.^ aspinynta che vi s^no in detta lingua, essendomi ac- 
cocUjìjCke riesce loro difficile dislinguere quando la è aspi* 
rala^qùa^do è muta. Siffiittà couoscenza non si potr^bl^e a*- 

Suisiare .cl|e dopo assai }|Hig]btt^ima pratica. Il no$lroqua- 
ro potr^ loro valere come dizionarietto da consultare. 

ri^o^^O^re la h aspirata è 4iiiportante per la leHura , 
noi\ potendo unire; leggendo, la consonante finale della pa- 
rcìii ché precedi un'àìtfà parola c'omincianto da li a?;piraia , 
nè fare alcuna elisione avaiUi di essa, por l'opposi to quatido è 
muta si deve unire la consonante cheprorod(*laparòfòpfin- 
cipi£inte da (hitta lettera, leggendo, e faceudo relisionc ia- 
nanii di essa legcndo e scrivendo. 
.Esempii pnincipianli da^ /i aspirata : 

Le héròf^' - Leu érd L'eròe. 

Le»^IiéìM^/ . £è èÉ^ Gli'ei^òt. 

-CS^ dt (jdasi tuttclé parofo'pèincìpianti da A aspirata 
cfaèf'S&'tiWàho nella Jin&tia francese, non compresi i loro de- 
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Ha! 

Habfor. 
Hablctir. 

nache. 
Hacher. 

« 

Hacheltc. 
ìFachis. 
Ilachoir. 
Mach UTC. 
FIaj;ard. 
ìfalìa. 
Ha! ha ! 
Ilaliagc. 

Hallo. ■ 

Hallebardc. 

Hallier. 

Haloir. . . 

Haie. : ; \ 

HaiUop/i i r 
HaioQ.. ' 

Hàiéòif 
Hair. 

Halagc. 

Halbran. 

Halbrener. 



HAlc. 

Haletant. 

Haletor. 

Haquel. 

Haquetier. 

Harangue. 

Ha ras. 

Harasscr. 

Harcelcr. 

Hard. 

Harde. 



Albleiir. 

A-»c*. 
Asce. 
Ascett'. 
Asci. 
Ascioar. 
Ascitir. 



Ahi 
Millantare^ 
MilktttatQic. 

Scure. 

Sminuzzare. 
^ Pennato. 
Ammorsellato. 

Coltellaccio. 



Agar. 



Intaglio^ 
Feroce. 

A à. Apertura al muro d*un giardino. 
A a- Ah, ah. 

Alasg'. Dazio che pagasi per le 
merci sposta sui me^ti o £Afe» 
Air. Mercat^H 
Albard'. Ala^4ci4 
AUé. Ma|G|f^«4 
Aloar. Dove si fa seccare la canapuli 



Ag^ÌMMI. 



Ala.g'. 

Albran. 
Aibreuné. 



àr. 

Altan. 
Alté. 

Achè. 
Ack'tié. 



Siepfn 

Cenqia^ 

. » Nij-^dio. 
Ciiiòio. 
' ' Odiavei 
AUaggio. 
Anitrocco salvatico. 
Andare a caccia de- 
gli anitroccoU selvatici. 

Caldura. 
Ansante. 
Ansare. 
Carretta. 
Carrettiere. 



Arangh*. Aringa. 
Ara. Luogo destinato a tener i stalloni. 
Arassé. Spossare. 
Arseulé; Tribolare. 
Ar. Strumento da ammorbidar le pelli. 
Ard\ Branco di fiere da> caccia. 



^oj by Google 



LEZIONI DI 



Harder. 
Ilalot. 

Halolecknie. 

Ilaltc. 

Haller. 

Haniac. 

Hamoau. 

Hampe. 

Hana{>. 

Manche. 

Hangar. 

HannetoQ. 

Hanscrit. 

Hansc. 

Hanséatiqae. 

Hansière.. 

Hanter. 

Happe. 

Happelourdc. 

Happer. 

Haquenée. 

Haliveaii. 

Haubaner. 

Hanbans. 

Ilaiibert. 

Hausse. 

Hausse-col. 

Hardes. 

Hnrdi. 

llardilliers. 

Harem. 

Harèng. 

Harengère. 

Harengerie. 

Har^eux. 

Hancot. 

Haridelle. 



Ardé. Accoppiai i cani due a due. 



Alò. 
Aloteckni. 

Air. 

Alté. 
Amack. 
Amò. 
Amp*. 
Anap. 
An-sc". 
An^r. 
Ann'toii. 
Anscri. 



Tana de' coni gli. 
Alurgia. 
Fermata. 
Fermarsi. 
Branda. 
Casale. 
Asta. 
Ciotolone. 
Anca. 

Rimessa pei carri. 
Scarafaggio. 



Sanscritto. 
' Ans'. Confederazione di più città. 
Anséatick. Aiìsealico. 
Ansièr. Ansiera. 
Anter. Frequentare. 
App'. Cerchio di ferro del mozzo. 
Aplvrd'. Gioia falsa. 

Apé. Imboccare. 
Aclcné. Cavallo ambianté. 

Ativò. Frullo precoce, 

Obané. Dar volta al vento d'una grua. 



Oban. 

óbèr* 
òss. 

òss'-col. 
Ard\ 
Ardi. 
Ardiglié. 



Sarchi e. 
Piastrone. 

Tacco. 
Gorgiera. 



Panni^ equipaggio. 

Ardito. 
Mast ietti di ferro. 
Arem'. Ove sono rinchiuse le mo- 
glie del soltano. 
Aron. Aringa. 
Aransgèr. Pescivendola. 
Aranag' ri. dove si vendono le aringhe. 
Araieu. Stizzoso. 
Anoò^ Faggiuole. 
Àridéll'. Buscalfana. 
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Harnacher. 
Ilarnachement. 
Hamais. 
Uaro. 

HarpagOD; 

Harpe. 

Harpeau. 

Harpie; * 

Harpin. 

Harpon. 

Ilarponncr. 

Harponneur. 

Hart. 

Hasard. 

liase. 

nàte. • 

Haut. 

Haulbois. 

Haut-bord. 

Haut-de-chaasse. 

Haute-coDtre. 

Ilautc-cour. 

Uaute-futaic* 

Hauterlìcc. 

Hauto^lutte. 

Haute-maréc. 

Haute-paie. 
llaut-lc corps. 

Ifaul-lc-pied. 
IlaiiL-iiial. 

Ha 11 lesse. 

llave. 

flaver. 

Havre. 

ilavre-sac. 



Arnascé. Bardamenlare. 
Arnasc'maii. Bardatura* 
Arnè. A^n^se» 
Arè. Voce con cui si chiama al- 
cuno a comparire in giudicio^ 



Àrpagon. 
Arp*. 
Arpò. 

Arpen. 

Arpon. 

Arponé. 

Arponeur. 



Uomo molto avaro. 

Arpa^ 
Ancora di galea» 
Arpia. 

Gancio.. 

Rampone, 
Lanciar il rampone. 

Fiociniere. 



Ar. Lìgaturc di faslelio di legno. 
Asar', Caso. 
As'.-' Lepre femmina. 

At. Fretta. 
O. Alto. 
• Oboa. Oboe. 
Obor. Vascello di alto bordo. 
Odsciass'. Brache. 
Ot^Gontr'. Contratto. 
Ot'cur. Alte corte di giustizia» 
Ot'fatè. Alberi che si lasciano crescere.. 
or ìSéb\ Alto liccio. 

Ol' Intt'. Portar via una cosa còn 

grande autorità. 
OV oMiré. Marca piena. 

< Ot' pè. L'alta pa«;a. 

or cor. .Convulsione di slonui- 

co fortissima. 
Uftiziale di bagaglio. 

Epilessia. 
• Altezza. 

Sparuto. 
Abbrostire. 
Porto. 
Bisaccio 0 sacco. 



5 : 



or pie. 

Ornai. 

Otess*. 

Av'. 

Avir. 

Avr\ 



Digitized by Google 



f 



60 

Hé. 

Hennir. 
Hennissement. 
Henri* 
Henrìadc. 

Hémut. 

Hère. 

Hérisser. 

Hérisson. 

Hérissonner, 

Hernie. 

Uemiaire. 

Héron. 
Héros. 

Herpes-Marines. 

Herse. 

Hétre. 

Heurt. 

Heurtoìr. 

Hibou. 

Hérissoné. 



Hidenx. 
Hìéraf^hle. 

Hie. 

Higser 

Hoc. 

Hoca. 
Hoche. 

Hochemment. 
liodiepot. 

Hoche-queue. 

Hocher. 

Hochet. 



LBiiom w 

É. Eh, olà. 

Anir\ Nitrirl 
Aium' man. Nitrito. 
Anri. Enrico. 
Anriad'. Poema di Voltaire il 

cui eroe è Enrico IV. 
£rò. Araldo, 
ibr. Uomo povero senza credito. 
Érissé. Arricciare. 
Érisson. Riccio. 
Érissoné. Arricciare, 
fernì. Ernia. 
Èrnièr*. Chirurgo che s'applica 
alla cura dell'ernie. 
ÉroB. -Airone. 
Érò. Eroe. 
Érp'marm'. Ricchezzedel mare. 
Èra*. Erpice. 
Ètr\ Faggio, 
Curi. Urto. 
Enrtoar. Martello della porta. 
Ibu. Barbagianni. 
ÈrisMumé. Donna'' fastidiosa, 
lek. Nodo, difficoltà. 

Idea. Orrido, 
feraci . Gerarchia . 

t. Mazzerenga. 
Issé. * Issare. 

Ock. Sorta di giuco dì carta. 
Oca. Sorta di giuco di sorte, 
0-8c' . Intaccatura . 

O-sc'man. Crollamento di capo. 
OnMj'pó. Ammorsellato di carne 

di bue con marroni . 
O-sc'cheu. Cutretta. 
Oscó . Crollare il capo. 

OBoè. ^ Sonaglio. 
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HoUander. 

HoUande. 

HoUandais. 

Hol 

Holà. 

Homard. 

Hongre. 

Honnir. 

Monte. 

Hoquet. 

Hoqueton. 

Horde. 

Hors. 

{iors^'cBuvrc. 

Hotte. 

Hottée. 

Hottentot. 

Houe. 

Houìlle. 

Houle. ' 

Houleux 

Houlette. 

Houppe. 

Itouppolandc. 

Houraillcr. 

Hource. 

Hourdago. 

Hourdor. 

Houspiller. 

Houssaio. 

Houssard. 
Housse. 
Houssine. 
Houssoir. 



6i 

Acconciare le peìme. 
da scrivere. 
Olanda. 
Olandese. 
Oh. 
* Olà. 
Astaco. 
Cavallo castrato. 
SbelTogf^iare . 
Vorf(ogna . 
Singhiozzo. 
Casacca . 
Ordì» . 
Fuori . 

Ord'euvr' Piatcllini di varie cor 
sorelle che si servono nei banche ili . 



paoNOirziA. 
Olandé. 

«and'. 

Olandè. 

O. 

Olà. 

Omar. 

Ongr*. 

Onir* 

Ont • 

Ochè 

Ockton. 

Ord'. 

Or. 



Ot. 
Oté. 
Otantò. 
U. 



Cesta, zana. 
Zanata . 
Ottentoto. 
Zappa •« 
Carboni di terra: 

OpdeggidlÉeii 

»'?.i^iPìBÌfiMnleir'^ 
Finfifio.r 
Sajone. 

Uragfìé. Caco". con cattivi cani . 
Urs'. Paranchinotto di cappuccino . 
Urdasg. Fabbricare alla grossa. 



^7 j 1 J il, s.b'it' 



UMt'. 
Upp'. 
^ Upp land . 



Urdé. 
jfi, Uspiglie. 
Ussè. 



Murare alla rustica. 
Tenzonare. 



luogo ove cresce in gran 
coppia l'agrifoglio. 
Ussar. Ussìiro. 
Uss*. Gualdrappa . 

Usam'. Bacchetta. 
IlMoar. Spazzole di agrifoglio. 
U. Aigriibglio. 
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Hoyau. 
Huche. 
Ilucbct. 
Huée. 
Huguenot. 
Huit. 
Humcr.^ 
Hunier. 
Huppc . 
Hure. 
HurlemenU 
Butte. 



Oa iò. 

ìl-SC\ 

uè, 

mi. 
nmé. 
unié. 
«pp\ 

UT. 

ùtVì 

nxe. 



Zappone . 
Madia . 

Corno di cacciatore . 
Schiamazzo. 
Ugunollo . 
Otto. 
Sorbire . 
Velia di gabbia. 



GiuffetUK 
Testa di cinghiale. 

Orlo. 
Capanna. 

1.° La II conserva l'aspirazione in tutti i vocaboli composti 
da'precedenti : ' 

Déharnacher. DèhimasGé Levar gli arnesi del 

. cavallo da tiro. 

Enliardi. Anhardi. Animato. 

Enharnachcr. xVnharnascé. iMcttcre gli arnesi. 

ad un cavallo. 

'Aheurtemeut. Aheurtement. Ostinazione. 

Da questa regola vanno ecceUuali i due vocaboli seguenti, 
benché composti da altri vocaboli in cui la/iè aspirata, in es- 
si detta lettera è muta: 



Exliausscr. 
Exhaussement. 



Innalzare. 
Innalzamento. 



Egsosé. 
Egsos'man. 

2.^ La h èper lo più- aspirala quando si trova in mezzo 
d^una parola , tra due vocali: 

AlKMirler. Aeurté. Ostinarsi. 

Coliue. €U>u.. Raunata strepitosa di più 

persone. 

3.."* È quasi sempre aspirata ne' nomi di paesi o di città: 



Le Hainaut. 
La Hongrie. 
La Bollando. 
Hambourg. 



Leu énò. 
La on^ri. 
La olland* 
Ambnrg. 



Hainaut. 
Ungheria. 

Olanda. 
Amburgo. 
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Un uso frequente h& fatto che l'aspirazione si è tolta nelle 

frasi seguenti: 

ToUe d^Hollande. • Toal d'oland'. Tela d'Olanda. 
Fromage d'Uollande. TronnàBg* d'oland'. Formaggio 

d'Olanda. 

£att de la reine d'Hongrie. O de la rèn' d'ongrì. Acqua 

della regina d'Ongherìa. 

Le parole onze et oni, benché non principiino da U, pur 
tuttavia si pronunziano con aspirazione: 

Le onze du mois. Leu ma'. L'undici del mées • 

Le oui et le non. Lea vi e tea non. H si ed il no. 

Lo j si pronunzia sgi come si è detto . 

11 k si proferisce come il c aspro avanti O; a, u, oppure 
come eh in italiano^ e non si usa in francese se non nelle 
voci provenienti da lingue straniere: 

Kali (sonde). . Gali. (soda) Cali. 

Kermes. Ghermès'. Chermes. 

Kilomètre. Ghilomòtr'. Chilometro. 

Koran. Goran. Corano. 

Kurtchìs. Gurt-sci. Cavalleria Persiana 

composta deirantica nobiltà nazionale. 

Kytéotomìe. Ghitéotomì. ^Cistotomia. 

La / si proferisce come in italiano : ' 

La. La. . • - La. 

Les. Lè. Li. 

Lis. LÌ8. Giglio. 

Lot. Lo. Porzione. 

Lut. Lnt*. Loto. 

Detta lettera si articola quasi sempre in fine delle parole: 

Sei. 8eL Sale. 

Miei. Miei. Mele. 

Etemel. ÈtemeL Etemo. 

Tineiil. Tiglieul. Tiglio. 

Mal, Mal. Malo. 
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Eglino. 



Nei seguenti vocaboli poi la / noa si proferisoe : 



Rnril. 

Fiisil. 

Chenil. 

Coutil • 

Cui. 

Fils. 

Nombril . 

Oiilil. ' 
(il il. 
Persil . 
Sourcii . 
Seul. 
Gentil. 
PouU. 



Bari. 
Fusi. 



Cati. 
Gtt. 



Nambii. 
Uti. 

Gri. 

Persi . 
Surcì 
Su. 

Sgiantì. 
Pu. 



Barile. 
Fucile. 
Canile. 
Traliccio. 

Culo. 
Fidittolo. 
Qmbellioo* 
Utensile. 
Graticola. 
Persemola. 
So[)i acciglio. 
Ubbriaco, sazio. 
Gentile. 
Polso. 



La pronunzia delle parole plurali terminate in ils varisi 

conformemente a quella del singolare, per esempio, si tace 
la / nelle parole plurali di fusil c util perchè si tace anclie 
al singolare, cosi: 

Fttsils énòrmes* Fusisenoriii'. Fucili enormi. 

Outils exeellents. Utisedaelan. Utensili eccellenti. 

Ma si proferisce la / noi plurale delle parole seguenti, per- 
chè si proferisce anche nei singolare : 

Profìls infinis. Profilsinfini. Profili miìni lì. 

Subtils ai'guments. Subtilsarguman. Sottili argo''. 

Ne'sequenti vocaboli si pronunziano ambedue le li ed in 
alf^uni decloro derivati. ... 

Allégro. 
. Allèsgé. 
Allégorì. 
Alloca/ -sic». * 
AUtision. 



Allégro . 
Allc£r«^r. k 

Ailoculion . 
ÀUu^on. 



Allecrro. 
Allee^enre. 
Allegoria. 
Allocuzione. 
Allusione. 
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Apollon. 
Bolligórant. 
£uilaborateur. 
Colloque. 
Constellation. 
Ellébore. 
Fàllacieux. 
Folliculairc. 
.1 la^eller. 
Gallican, 
(ìallicismc. ' 
llcliéuiste. 
Intcìligent. 
Libeller> 

Metal lique. 

Mail cable. 

Oscillation. 

Pnllfidium 

Pallicr. 

PuUuler. 

Pasillanìmc. 

Rebellion. 

SoUiciter. 

Syllogìsme. 

Tabellion. 

Vaciller. 

Vclléité, ' 



Apollón. Apollo. 
Belli-sgèran. BeHigcrantc. 
GoUaborateur. Collaboratord;' 
Gollock. €oIloqaìo. 
CU>ii8tella-8Ìoii. Gogtelkzione/ 
Ettèbor. Elleboro. 
FallnHftiea. Fallace.. 
FoIIiciilèr. Autore di fogli peri*''. 
Fla-sgellé. ' Flagellalo. 
Gallìcan. Gallicano. 
Galliaism*. Francesismo. 
£llémst'. Ellenista. 
Intelli-sgian. Inleliigenle. 
LibeUé.- Spiegar una richiesta 

fatta ia tribunale. 



Métallick. 
Malléabr. 
Ossilla-sion* 
Palladiom. 
PalUé. 
PuUùU. 
'Ptf»8illaiiim\ 
Bebellion; 
SoDi-sUé. 
Sillo-sg^ism'. 
Tabellion. 
Va-silló. 
VeUéité. 



Metallico. 
Malleabile. 
Oscillarono: 
Palladiò, 
^; Palliate. 

Piisillai 

Rib6lliaj]|é^ 
SoHecfWèt 

Sillogisrao.T 
Tabelliono. 
Vacillare.^ 
Velleità. 



Non 8i proferisce che una l nelle sèguenli parole: 

Collège, 
Coilation. 
CoUaliunaer. 



Colé-sg\ Collegio. 
* Cola-sion. Colazione. 
Gola-sionné, Merendare. 

Ma sì proferisce ambedue le l in queste tre parole : 

Golle-sg:ial. 
CoUa-sion. . 
Colla-$ioné. 



CoUégial. 
Coilation. 



CoUaliouucr. 



Collegiata. 
Collazione. 
CoUazionnare. 



s 
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La / chiamasi mouillce quando prendo un suono liquido 
il quale può imitarsi colla sillaba gli italiana , e prende tal 
suono quando la / semplice o doppia \iea preceduU dall' i 
semplioe o combinato con akre alcali , come ; aUle | eiUe , 



Perii. 

Faille. 

Velile. 

Feuille. 

Fouille, 

Aigoille* 



Péri^L 

VegW 

Feu^r. 

Fugr. 



Pericolo. 
Paglia. 
Vigilia. 
Foglia. 
Scavamento. 
Ago. 



Ma non sempre la l semplice o doppia preceduta dall' i 
prende il suono liquido mouillé di gli y le parole seguenti 
jfanno eocesùone alla regola precedente : 



Fil. 

Mil-huit-cent 
Cil. 
Nil. . 
Vii. 

Millo. 
Ville. 
Gille. 
Illustre. . 
lUé^time. 
Oscillatioa* 
Pupille. 
11 vacillo. 
II distale. 



Fil. 

Mil-uissan. 
SiL 
NU. 
Vii. 

Mur. * 

ViU'. 

Gill'. 

IUiktr\ 

nié^itim'. 

Ossilla-flioii. 

FàpiU'. 



Filo. 

Mille ottocento. 
Ciglio. 
Nilo. 
Vile. 
Mille. 
Città. 
Gille. 
Illustre* 
Illegittimo* 
Oscillazione. 
Pupillo. 
Vacilla. 
Distilla. 



La m in Drincipio delle parole si pronunzia come in ita- 
liane : 



Matìn. 

Médecin. 

Mine. 

Mode. 

Musée. 



Maten. 
Med'aen. 
Min'. 
Mod'. 



Mattino. 
Medica. 
Miniera. 
Moda. 
Museo. 
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questa consonante suona come in italiano : 

Nacelle. Nassel. 

Négalif. Nég:atir 

Nier. Nié. 

Nomade. NooMd'. 

Ntt. Nti. 

Il p suona come ia ilaliano avanti alle vocali : 

Paradis. Parafli. 

Péninsiile. Pèiieai|iil'. 

Pipe. Pip'. 

Polémique* Polèmick. 



Navicella. 
Negativo. 
Negare. 
Nomade. 
Nudo. 



Pusillanime. 



Pti^llaidm'. 



Paradiso. 
Penisola. 

Pippa. 
Polemica* 
Pusiliànimo. 



Il p si proferisce avanti alle consonanti nelle seguenti 
parole: 



Peuple. 

Psaume. 

Incptie. 

Incpte. 

Adoption. 

Capliep^^^ 

9eptuagésime. 

Réiempteur. 

Rédemption. 

Scptuagénaire. 

BaptismaL 

Septembre. 

Seplontrion. 

Scptontriond. 

Kxemption. 

Septénairq. 

Seplcnnal. 

Contempleur. 



Peupl'. 
Psòm*. 
Inepsi. 
Inepf. 
Adopsion 
Capsiea. 
Reptil. 



Popolo. 
Salmo. 
Inezia. 
Inetto. 
Adesione. 
Capsioso. 
Rettile. 
Accettare. 



SeptHa-sg;éfim'. Settuagesima. 

■Mnaptenr. Re&ntore. 

MMÉiipsioii. Redenskme. 

9eptiia-0^ii^. Settuagenario.' 



Baptismal. 
Septambr . 
Septantrion. 
Septantrional. 
Egsampsion. 
Septénòr. 
Septénnal. 
Ccmtampteiir. 



Battesimale. 

Settembre. 
Settentrione. 
Settentrionale. 
Esenzione. 
Settenario. 
Settennale. 
Sprezzatore. 



La p si pronunzia ancbò infine delle parole seguenti : 
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Alop. Alep. Aleppo. 

Jalap. S^ialap^ Gialappa, 

CSap. Cap. Capo. 

11 /; non si proferisce in queste parole : 

Baptème* Batèm. Battesimo* 

Bapliser. Batisé. Battezzare. 

Baptistaire. Batbtèr'» . Libro dQ'Battesìmi. 

Sept. Set. Sette. 

Exempt. Egsan. Esente. 

Bapliste. Batist*. Battista. 

Cbeptel. Scétel. Affitto de' bestiami . 

Indomptable. Endomtabr. Indumabile. 

Bompter. Domté. Domare. 

Prompt. Pron. Pronto. 

Il p anche si tace in fine delle seguenti parole : 

Champ. Sciam. Campo. 

Campo ove accampano le 

truppe. 
Panno, 
Sciroppo. 
Ceppo di vite. 
Lupo. 
Corpo. 
Tempo. 

Molto. 
Troppo. 

Solo noi discorso declamato si pronunziali p avanti le pa- 
role cominciati da vocali : 

Coupinatténdu. Cupinattandn. Colpo inaspett'*. 

Coup extraordinaire. Cnpeckatraordinèr. Colpo. 

Straordinario. 

Nelle parole in cui il p è raddoppiato se ne proferisce uno 
sohanto: 

Apprendre. Aprandr'. Imparare. 

Frapper. Frapé. .Percuotere. 



Camp. 


Gan. 


. Drap. 


Dra. 


Sirop. 




Cep. 




Loup. 


Lu. 


Corp§. 


Cor. 


Temps. 


Tan. 


Beaucoup. 


Bòcu. 


Trop. 


Tré. 
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Opposer. Oposé. Opporre. 

Il pli si proferisce come f: 

Pliare. Far'. Faro. 

Philtre. FUtr*. ' Filtro. 

Phosphore. Fosfor. Fosforo. 

N. B. Nelle parole beauconp e trop nel discorso familiare 
si proferisce il p finale quando sono seguite da parole co 
mincianli da vocale : 

Il a beanconp ótudió. Il a bòcupét^/dié. Ha mollo 

^.^ ^ Studialo. 

Il est trop entótc. " Ilètropantèté. Ètroppoostinalo. 

• Il </ in fine delle parole seguenti suona come un k, ossia 
come il c aspro italiano nella parola coccodrillo. 

Coq. Cock.' Gallo. 

Cinq. Senck. Cinque. 

Coq de bruyòre . Gockdeu briaèr. Gallo di mon^"". 

Cinq pour cent. Senckpursan.Cinqueper cento. 

Il q nella parola cinq aggettivo numerale non si proferisce 
affatto quando ò seguito da parola cominciante da consonante; 

Cinq cavaliers. Sen cavalié. Cinque. 

Cinq livres. Sen livr' Cinque libri. 

La r iniziale, ed anche la r in mezzo alle parole si profe- 
riscono col loro suono naturale nel discorso sostenuto , cioè 
un poco aspra, ma nella conversazione si proferisce con mag- 
gior dolcezza. 

La r si tace nelle parole terminate in cr, detta termina- 
zione si proferisce c : 

Aimer. Émé. Amare. 

Officier. Of^ssié. Offizialc. 

Boulanger. Bulan-sgé. Panettiere. 

Particulier. Partici/Uè. Particolare. 

Ne' vocaboli seguenti la r finale si proferisce : . - 



Digitized 



70 


jLunin M 




Bdvéder. 


Belvédèr. 


Belvedere. 


Mer. 


Mèr. 


Mare. 


Cancer/ 


Cntèr 


Canchero, 


Per. 


Fèr. 


Ferro. 


Cttiller. 


C^ifflièr. 


Cocchiaio. 


Chef. 




Caro. 


Enfer. 


Ajtftr. ■ 


Inferno. 


Éther. 


Étèr. 


Etere.. 


Fier . 


Fièr. 


Fiero. 


Hicr. 


lèr. 


Ieri. 


Hiv<T. 


Ivèp. 


Inverno . 


Macbefer. 


Ma-8c*-fèr. 


* Rostìcci. 


Outremer, 


Utreraèr. 


Oltremare. 


Pater. 


Pater. 


Paternostro. 


Ver. 


Vèr. 


Verme . 


Lsther. 


Ester. 


Ester. 


Frater» 


Frater. 


Garzone chirurgo» 


Gesner. 


Sg^snèr 


Gesner. 


Clocesler* 




Uocester. 


Jupiter. 


, Sgitipitèr 


Giove. 


Lucifer. 


■mm -è ' _« <y . . 

lUbi*8«irtèr. 


Lucifero. 


Magister» 


Pedantus^o. 


Manster. 


Ifniiptèr. 


Munster. 


Neckerr 


Héekèr 


Necker . 


Niger. 




Niger. 


Quimper. 


Chempèr 


> Quimper. 


Samt-Omer. 


Sentomòr. 


Saìnt-Omer. 


ocali^er . 


9cali-sgcr. 


ocaligero. 


Slathouder. 


Statudòr. 


Sta tolde r. 


Winchester. 


Vin-sceler. 


Wincestcr. 


Worcester. 


Vorsestèr. 


Worcester. 


Nulle parole terminate in ir la r si fa sentire : 


Plaisir. 




Piacere . 


Loisir . 


Loasir. 


Aggio. 


Repcntir. 


Reupantir. 


Pentimento. 


Nelle parole dove la 


r ò doppia, non se ne proferisce ordi- 


nanamente die nnà; 
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Paren. 

Marèn'. 

Gaross'. 

Bar*. 

Barò. 

Baricad*. 

Bariòr. 

Barick. 



Patri no. 
Mairi na. 
Carrozza . 
Barra . 
Foro. 
Barricata. 
Barriera. 
Caratello. 



Parrain. 
Marraine. 
Carrosse . 
Barre. 
Barreau^* 
Barricade . 
Barrière. 
Barrique. 

Ne' vocaboli seguenti poi le due r si proferiscono ambe 
due ; s 

Aberra-sion. 
Erreur. 
Erré. 
Erroné. 
Aborré. 
Concùrran. 
Enterrògn*. 
Narra-sion. 
Terreur. 
Torran. 
Irrùsonabr. 
Irrég^{/liè. 
Irréli-sgieu. 
Irrita-sion. 
Irrevocabr. 
Irréfragabr. 

Nel futuro e nel condizionale de* verbi mourir , acquériry 
courir le due r si proferiscono amendue : 

Jemourrai. Sgeu-murré. 
Je tnourrais. Sgeu murrò. 

J'acquerrai. S^dacchèrré. 



Aberralion . 

Erreur. 

Érrer . 

Erroné . 

Abhorrer. 

Concurrent. 

Interrégno. 

Narralion . 

Terreur. 

Torrent. 

Irraisonable. 

Irrégulier. 

Irréligieux. 

Irrilation. 

Irrévocable. 

Irréfragable . 



Aberrazione. 
Errore. 
Errare. 
, , ^ Erroneo. 

Aborrire. 
Concorrente. 

Interregno . 
. Narrazione. 
Terrore. ' 
Torrente . 
Irragionevole. 
Irregolare. 
Irreligioso. 
Irritazione. 
Irrevocabile. 
Irrefragfabile . 



J'acquerrais . 
Je courrai. 
Je courrais . 



Sgiacchèrrè 
Sgeu curré. 
S^eu ourrè. 



Io morirò. 
Io morirei. 
Io acquisterò. 
Io acquisterei. 
Io correrò. 
Io correrei.» 



La s inizialo, cioè che si trova in. principio d'una parola 
suona come in italiano : * 
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Sulut. SiOtt. ' Saluto; 

Scici il. Seren. Sereno. 

Sibylie. Mill'. Sibilla. 

Sonet. Sonè. Sonetto. 

Suprème. Sif|iNNii'. Suprema. 

Se suona in francese come u^a s aspra ilaiiana, avanti al- 
od airi; ■ ■ 

Sceaù. ^ ^8ò. Sigillo. 

Soci. 'Sei. Sigillo. 

Seélérat. Stiéni. Scellerato. 

Scène. Sèn\ ■ Scena. 

Scie. Si. Sega. 

La i che sta nel mezzo d'una parola, e che vien precedu- 
ta 0 seguita da un'altra consonante conserva un suono aspro: 
come la « nella parola italiana safett : 

Absolu. AbsolA. Assoluto. 

Converger. Conversò. Cuuversaro. 

Conseil. Gonsègr. Consiglio, 

iiastonnade. Bastoimad*. Bastonata. 

In alcune parole però la « benché preceduta o seguita da 
consonante si proferisce dolcissima neWocoboli seguenti : 

Ai^giustarsi. 
Transazione. 



Transiger. 
Transaction. 
Transition. 
Transit. 
Transilif. 
Transitoire. 
Intransitif; 

IMsWB toe» 

Bakainique. 
Pjr^sbytère. 
AsdrubaI . 



Transi-sgé. 
Transacksion. 
Transi-sion. 
Transit. 
!baii8idr. 
Transitoar. 
Entransitif. 
AÌMim'. 
Alaarien. 
Bidsaiiim'. 
Babamick. 
Preabitèr'. 
Asdrùbal. 



Transizione. 
Polizza di tratta. 
Transitivo. 
Transitoria. 
Intransitivo. 
Alsazia. 
•Alsazio. 
Balsamino. 
Balsamico. 
Presbiterio. 
Asdr ubale. 



La m elle sta in mezzo ad una parola e tra due vocali si 
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proferìscé generalmente doldsaMaai come ndia paiola Ha* 
liana rosa : 



Rose. 

Rase. 

Hósitor, 

Mìsanlhrope* 

Misère- 

Vésicatioire* 



Ros'. 
Ras'. 

Ésité. 

Misantrop' 

Misèr. 

Vèaicatoar. 



Rosa. 
Raso. 
Esitare. 
Misantropo. 

Miseria. 
Vescicatorio* 



La regola precedenlo patisce delle eccezioni, principal- 
mente nelle parole composte di qualche particella privativa 
o amplìaliva, in modo che converrebbe scriverle divise col 
tratto d'unione, la s conserva in queste parole.lo stesso euo^ 
no aspro come se fosse iniziale o doppia : 



Monosyllabe. 
Désu elude. . 
Parasol . 
PolisyUabe. 
Polysynodie. 

Préséance. 

Présupposer. 

Vraisemblance. 



Monofisillab*. 

Déss?'/étud'. 

Parassol. 

Folissilab*. 

PoliBMnodi. 

Préssóans*. 
Préssapposé. 



Monosillabo. 

Disuso. 
Ombrellino. 
Polisillabo. 
Moltiplicità di 



Precedenza. 
Presupporre. 
VrèsMiiblaiis'. Verisimìglianzai^ 



benché posta fra due vocali noi verbo gésir y serba 
pure il suono aspro delia iniziale come se fosse doppia: 



Gisons. 
Ils gisent. 



Il gisait. 



Il sgiss'. 
U sgissè. 



Giacciamo. 
Gi.a!eiono. 
Giaceva. 

Gisant. 8gÌMiByi. Giaci^iile. 

La è finale è ordinariamenle vHita, cioè non si preferise<K 



Trépas . 

Remords.. 

Divers. 

Tami8< 

Avis. 



Trèpa, 

Remar. 

Divetv 

Tamv 
Avi. 



Morto. 

Rimoirsi^ 
IXiverso. 
Tami^, 
Avviso. 



9 
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O. 


. Osso. 


Aiors. 


Ak>F. 


Allora. 


La s però si proferisce in fine delle parole seguenti : 




Antfs. 


Ano. 


Aloès. 


' A1Ò60* 


Aloè. 


As. 


As. 


Asso.' 


Atlas. 


Atlas. 


Atlante. 


Blocus. 


* Blocim. 


Blocco. 


Cai US. 


Gal;/s. 


Callo. ' 


» Fétus. 


Tétm. 


Feto. 


IHs . 


Iris. 


Iride. 


Mais . 


Mais. 


Grano d Inda. 


MoRurs. 


MoBurs. 


Coslumi. 


Prospectus. 


Prospectuft. Prospetto. ' 


Lapis. 


Lapis, 


Lapislazzolo. 


Laps de temps. 


Laps de taa. Decorso di tempo. 


En 6U8. 


Anstis. 


Più di. 


Mars. 


Mars. 


Marte. 


Coeliis . 


Sfélus. 


Celo. 


Vènus. 


VéaÙB. 


Venere. 


Locatis. 


Iiocsatìa. 


Cavallo di afBtto. 


Bébus. 


Bilius. 


Termine di disprezzo^ 


(Bioras. 


CSortte. 


Caro. 


Gratis. 


Gratis. 


Gratis. 


Orèmus. . 


Orémi/s. 


Oremus. 


Rebus. 


Rébi/s. 


Gioco d'indovinello. 


Simis. ' 


Sinniis. 


Seno. 


Bacchus. 


Bacus. 


' ^acco. 


Crésus. 


Crésus. 


Creso. 


Délos. 


Délos. 


Belo. 


Pallas. 


Pallas. 


Pallade. 


Rubent. ' 


Rubens. 


, Rubens. 


Vis. 


Vis. 


Vite. 


Sens. 


Sans. 


(città di Francia) Sens. 


Vasistas. 


Vasistas. Porticina mobile. 




■ons.. 


(città di Francia) Reims. 
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Nelle parole seguente filsy lisy plus, tous^ sem , la s. fina-r 
le ora si proferisce , ed ora si tace. 

Ih quanto alla parola fils , secondo i più si proferisce la s 
fìnale senza proferire la / che la precede , quando detta pa- 
rola è seguita da vocale , o quando termina la frase, sia in 
eonversazione, sia nel discorso declamato : 

Fils adorable, FisadoraM'. Figlio adorabile;. 

Gher fils. 8cèr fis. Caro figlio. . 

Quande la parola fib è seguita da cimsonante la f*ela^« si 

tace, e si proferisce fi : 

Fils trèsrsoumis. Fi tré soniL . .Figlio molto 

sottomesso. 

Ne' versi \a pronunziata la s in fiU quando rima con parer, 
le in cui si pronunzia la s finale come in LaU , Paris^ qr^ 
tisy ecc* 

Lais. , Lais. Laide. 

Paris. Paris, Paride. 

Gratis. Gratis. Gratis. 

Nella stessa parola fils si tace la s ne' versi quando rima 
con parole in cui la ^ si tace., come in coloris , lambris, 
ams,ecc, 

Coloris. Colori. Colorito.. 

Lambris* ImlMri \ Fre^o.: 

Avis. Avi. AwiSQ.: 

La s. si proferisce nella parola Ha iu questa frase: 
Lis. Lis. - Giglio. 

Téintdelis. Tend'lis. , Carnaggione bianr 

chissiipat 

Ma l'uso fa tacere la 6* in questa frase : 

Los fleurs de lis. Lò flenr deoli. I gigli. 

Ne' versi la parola Hs segue le stesse regole che fils : 

In plus si proferisce quasi sempre la « : 

Plus-que-parfait. Piiks-cheu-parfè. Piucchù 

' perfetto. 
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J6<fisplu8* Sg&a4S.fiém* . DicopiCt. 

Si tace la s in plus quando esprime un comparativo, 0 un 
superlativo: ^ 

Il est plus brave que. U è più |irav' oIi^il Egli è più 

bravo che. 

Elle est la plus belle. £11 èlaplabeli'. £ la più 

bella. 

Si proferisce la # ìa iws quando è »(k|feemto aostaiitìva- 
mente: 

Tou6 disont. tvs Tutti dicono. 

Ma in tou9 aggettivo la s si tace : 
Tous Ics livrcs . Tu le livr\ Tutti i libri* 

La 9 si proferisce in tens : 
Ce n'est pas le sens . Sennèpaleu sana. Non è il senso. 

Si tace poi la s in questa frase: 

Le sens conunun. liCv san coatmim. Il senso 

comume. 

Può aversi come regola generale che la s si proferisce in 
plus, tous, 5efi«, quando dopo £ aver proferito queste paro- 
le si può fare una-pausa, « iq>eGÌalmente quando terminano 
k frase; ma quando si ^vè proferir immediatam^ote dopo 

una di esse la parola che segae^ senta poter fare una leggie- 
ra pausa, allora si tace la s finale : 

Plusjefais. PlMsg'fè. Più io fo. 

Tous les amis. Tu lòsamL Tutti gli amici. 

Le sens de la parole. ' Iie san d*tai parai*. li senso 

della parola. 

La s finale ne' verbi non si proferisce nel discorso fami* 
liare, davanti alle vocali : 

Tu aimès à rire . M éni'à rir*. Ti piace di ridere. 

T« jouóB avec piadfikiee. T» sgta aveck prMaaa'. Tu 

giochi con prudenza. 
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lavala . 
Tenebre . 
Tipo. 

Totale. 
Tulipano. 



. Il t suona generalmonto come in italiano : 

Table. Tabr. 

Tcnèbres. Ténèbr'. 

Tipe. Tìp\ 

Total. Total. 

Tulippe. Tùlipp'. 

Il f si proferisce come s aspra avanti i diltonglii m, ic, ioy 
ien, quando innanzi a questi ditlonj^dii il ( si può mutare in 
z nelle parole italiane corrispondenti : 

Partial. , , ParsiaU r. Pafziale. 

Patient. , . Pasian. j;. Paziente. 

Ralion. ' Rasion. / ' Razione. 

' Capti enx. ii Gapsieu. Cazioso. 

* Il l finale non si proferisce quasi mai eccetto ne' vocaboli 
seguenti, in cui si pronunzia con forza : 



luì..) 



Abject. 
Accessit. 

Rrut. 
Chut.^ 
Contact;?" ^ 
Corroct. > 
Dot. 
Direct. 
Déficit. , 
Fat. 

Echec et mat. 

Incorrect. 

Infect. 

InduU. : . 

Lest. 

Luth . 

Net. 

Prétéril. 

Rapt. 

Rhy Ime . 



Ab-sgeckt. 



.Mbìotlo. 

Ricompensa che si 
avvicina al premio. 

'^.ì'jOi brezzo. 
' Fitto. 
Contatto. 
Corretto, 
i^aim.. Dote. 

Diretto. 
'Ciò che manca. 
Sciocco. 



Acksessit. 

Brut.* 
Sci;/t. 
Gontackt. 
Gorreckt. 
Dot. 
Direckt. 
Défìsit. 
Fat. 

E-sceck e mat. Scacco matto. 

Scorretto. 
Infetto. 
Indulto. 
Zavorra. 
Liuto. 
t'M.i^- Netto. 

: Pinete rito. 
Ratto. 
Ritmo. 



Encoreckt. 

Enfeckt' 

Endùlt. 

Lest. 

L«t. ' 

Net. ^-^ - 

Prétérit. 

Rapt. 

Ritm'. 



o.:ÌJ 
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Suspect. 
Strict. . 
Tacet. 
Transeat. 
Transit. 
Veni d'Est 
Vivat. 
Zenith. 
Zist et zest. 



Suspeckt 

Strickt. 

Taset. 

Transeat. 

Transit. 

Vka d'est. 

Vivat. 

Senit. 



Sospelto . 
, Rigoroso. 
Tacete. 
- Sia. 
Polizza dì tratto. 
Vento d'Oriente. 

Viva. 
Zenit. 



Kst e sest. Né buononè cattivo. 



Il I si proferisce anche negli aggettivi numerali sept, liuity 
e ne' loro composti dix^eptj dix-huit , nella data de' mesi ^ 
bendiè segnili is^ parola principiante da consonante : 

Le sept mars. 
Leàuitmai. 



Leu sett mars. Il sette marzo . 
Lea iiitt mé. L'otto maggio. 

Nelle parole scguei^li il t non si proferisce y bensì il e 
solo : 



Respect. 
Aspect. 

Circonspect. 



Bespeck. 

Aspeck. 
Sir-conspeck. 



Rispetto. 
Aspetto. 

Circospetto. 



Il t neir aggettivo numerale vingt, venti non si proferisco 

aliando detta parola sta in fine d'una frase, o seguita da ' im' 
Itra parola cominciante da consonante : 

lls étaient vingt. 
Vingt soldats. 
Quatre-vingt un. 
Quatre-vingt deux. 



lis èté yen. 
Vensolda. 
Gatreven un. 
Ciatreven dea. 



Erano venti.. 
Venti soldati. 

Ottantuno. 
Ottanta due. 



Il t nciraggettivo numerale qualrevingty ottanta è sempre 
muto dal primo numero , cioò da ottanta fino a cento t 

Neir aggettivo vinfjt , venti , il f si proferisce da vingi-el- 
un^ ventuno , fino a ireiUe ^ trenta. 

Vingt et un. Vento on. Ventuno. 

Vingt deux . Vant d'en. Venti due. 

Vingt trois . TMt troa. Venti tre . 
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Il I si pTOÌmiiua anche in vingt quando è seguito da paro- 
la cominciante da vocale oA^h inula : 

Tingi abricots. Ventabricò. , Venti albicoccl^. 

Vingt hommes. ^ Ventomm'. Venti uomini. 

' li t nelV aggettivo numerale sept, sette, non si proferisce 
nò avanti la consonante , nò avanti all' li aspirata: 

Sept livres. . Sè livp*. Sette libri, 

Sept héros. Sè èrd. Sette eroi. 

Ma se detto aggettivo sept termina la frase o vieii seguito 
da parola cominciante da vocale o da /i muta, oppure se ven- 
ga adoperato sostantivamente , allora il t si proferisce : 

Ils étaient sepl. Ilsétèset. Erano sette. 

Septamis. flefaad. Sette MOifeì; 

Sept hommes. Selofla'. Sette upmiirii 

Le sept de cceur . ^ Lir«iidea coenr. 11 sette ditèci^* 

L' aggettivo htiit segue pre^i^^ento le stesse rigide 4^ 

SBJ)t • 

Nelle terze persone plttiràli de'verbi r e seguito- da ilon 
si proferisce : . - f *^ • y.Aimitiit^ 

Ils aìment. ^ Hs èin*. Amano 

lis obtieDnent- 



Us obtienii'. 



Ottengono, 



II t si pronunzia anche nella parola Christ quando non vik 

unita con altra parola : * t . vi ■ ' 

Christ. Grist. w Cripto. 

Ma quando è unito alla parola Jésus^ il lìion si proferisce. 
Jésus-Christ. Sfésu-cii» Gesù .Cristo., 

III si proferisce generalméntè àvanti la vocale o P ftnium 

Tont à vous. Tutavu. Tutto a voi. 

Savant homme. Savantomm*. Uumo dotto. 

Ma innanzi ad alcune parole comincianti da vocale o da h 

muta , il t non si proferisce , perchò il suono prodotto dalla 
loro unione riuscirebbe troppo aspro : 
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Uu goùt iUe. 
Un tori iùcroyable. 

Un iBstinclheureux. 



Un gu onriliF- Uà g^sto orrìbile. 
Il9 loiwMMmiUN. Un torio 

iucredibile. 
Cii eii9teiieiir6ii.Un istinto M*\ 

È ancora conformo all'ubo, più generale non {trofeciso il t 
se è precedu^t^ àa^ una r. 



9 

li part aussi . 

Il court à vous. 

Il s'endort à l'ombre. 



Il par òssi. Parte pure.. 

U CUT à vn. Corre verso di voi. 
Il siuidor arpmbr'. S' addor- 
menta airombra. 



Quando il t ò doppio se ne proferisce un solo. Ne'vocaboli 
seguenti i due ( si proferiscono amendue : 

Atticismo. Atticbm'. 

A.ttique. Attick. 

Battologie. BfttteÌDsgi. 

Quttnral. Gtiltiórttlf 

Pittorésqne. Kttoresck. 

Il th si proferisce c^po^e il t semplice : 

Àbsinthe. • Absenf . 

Acantfee. Amai-. 
Thériaque.. Tèrienk. 
Thon; Tdn. 

Thalie. ' VtH. 
Mithrìdate. Mitridat'. 

Il- suona come in italiano : 

Va. Va. 

Vérité. Ver iti. 

Vide. Vid\ 

Volontè. Volonté. 

Yue. VA- 



Àtlicisnio« 
Attica. 
Bacologìa»* 

Gttttn^e. 
Pittoresco* 



AfiBomio. 
Acaiilo. 

t^j^tiaca. 
Tonno. 

Talia. 
Mitridate. 



Va. 

Verità. . 
VoU). 
Volontà. 
Vedtttor.^ 



Il doppio tv proveniente da lìngue estere si proferisce ge- 
neralmente come un v semplice : 



Warwik. 



Digitized by Cooglc 



PRONUItZlA. ?t 

Waschinglon. Vasinckton. Waschington. 

WespUdlie. . VefiMi. "^Ycsfalia. 

Il (loppio to nella parola Newlan si proferisce coBif V eu 
in francese : • ' 

Newton. HealiVi* l^ewion. 

Il w «toppio nc>ocaboli'«egttenti si pronunzia come ou in 
francese od ti italiano : ' . 

Wist. Uist. Gittoco, 

Wiski • Uisch|. Giuoco di tarla . 

Xa lejttera OS Ila nella nostra pclogr^àfìa differenti, ^ijiom. 
talvolta suona come se fosse scritta ecks Qol c aspro': 

Extrépe. , Eckstrèm', Eslrcmo. 

Axe. » AcW, -fssp^ 

Maxime. Mac1isiaà\ Massima.' 

LuxOw • ' * • • 'Ii*cks', ... . ].', :|*^*>. 

Sei» ,|Stefll»V . . Ses§o.^ 

Alexandre. . AMbwili^- Akm^fO- 

/ ÀIk>r6bè:ra; lAimì in &*e 4*aDa parola ^nptta Mf)ojra ooi 
ifte'4:ìto aspro.^. . ■« * • . ^ . - ' 

Palafox. ' Palafocks. Palafox, 

Fairfax. Ferfacks. ; Fairfax. 
Aìx-la-Ch^pel|9. .^ //^ Eoks^a-af^^Sl. 

Stix. Sticks. : ; . .• Stige. 

Borax. Boracks. Borace. 

Index. Endecks. Indice. 

Lynxi ' Lenoks. Lince. 

Sphinx. Sfencks. Sfinge. 

Préfix. . Frf^ftcks. Prefi^«fo. 

In altri vocaboli \ x si pronunzia meno aspro, e suona co* 
me se fosse scritlQ gim pcgnuo^iando pQchts^jij;a,o Ve della 
sillaba ghe : • ' 

' * * • 

^vier. Ghesavier. .Saverio. 

Exeroiee.. JRffi/t^\ $i^f^^ìoi 

to 
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Xénophoi>. ' CHiéaeiioibii. S<snofonte. 

Ximinès. ' CHiuimiliè. Ximene. 

Xantìppe. . - CUMsaiitipp'. . San lippa. 

Xercès. Ghesersè. Serse. 

In akuné altre parole si ptofiàrlsee come da m : 

Soìxante. Soassant'. Sessanta. 

Bruxelles. Brussell'. Brusseles. 

Auxonne. Ossma'. Auxone. 

Auxerre. Osser* Auxerre. 

Auxerrois. Osseroa. Aoxerese. 

Negli aggettivi cardinali six^ dix non seguiti da altri no- 
mi, suona come una s dolce : 

J'en ai dix. Sg:ian é dis. Ne ho dicci . 

PrcnezTen six. Préné^ansis. Prendetene sei. 

ii^si proferisce pure come una s dolce nelle parole dix 
e m nella data de'mesì, bencbè dette parole sieno seguite 
da psrole cémincianti da eon^éante : 

Le six novembre. - Lea sis notmbr'« Il sei nove'*. 
Le dix décembre. Leu dis desMunbrV • U dieci 

, . dicembre. 

Ma se detti aggettivi 6 altri vocaboli terminati da x sono 
seguiti da parola condnciante da consonante o da Aaspirata^ 
Vx non si proferisce : 

Sixfrancs. Si fran. Sci franchi. 

Dix héros. Dihérò. Dieci eroi. 

Deuxirères. ^ Dealjrèr'. Due fratelli. 

Da questa regola vanno esclusi i duo aggettivi cardinali 
dix-sept e dix-fiuit, in cui \ x si proferisce come 5 aspra, ben- 
ché sept e huit principiino da consonante : - ' 

Dix-sept. Disset. Diciassette. 

DiX'-liuit* BiMiiit. Diciotto. 

Dix-neuf* Sbi-iÉdiif. Dicianneve. 
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Se Vx è seguitola vocaboli cominciant^ da. vocale o da (i 
muta, allora saona come s dolcissima : . v : 

Aux liommes. Osomiii*. . . » Agli uomini-. 

Au\ amis. . OsftmL * ' ■ Agli umici. 

ChevauK alertes. ■ Scevòsalert*. Cavalli f^volti. 

Cbevcuxépars. ' Sceveusépar. ' Capelli s( ar- 
mi aliati*, 

Travaux inutiles. TravòsiniHir. Lavori inutili. 

Heuccux amai^ts. EureiisamaiL. Felici antian^l. 

¥jam accords* . Foracor. Falso,. 



Suona ancora come s dolce itt <iucstc parole derìvate dagli 
aggettivi sixe dix : - '' . ' . : • 

Sixaiil. Siseir. Scstìniii. 

_ • ^ « ■ _ * 

Sixième. . Sisiòm*. Sestot 

Dixième. Di^ièm. Deciiuo. 

Nel Dome della città di aix in Provenzia Yx suona pui'è 
come 8f e si proferisce propriamente es: . ' ^ 

♦ 

Questa lettera ha un suono ben diverso dalla 2 italiana^ 
essendo questa asprissima/mentre la z francese è dohsìsstf 
ma anche più della s tteflà parola italiana rosa : : [ 

Zacharie. • Smari. Zaccaria» 

Zéphirev . Sètti/. ZefOroi 

Zizanie^ ^' flisaiii. . Zimia» 

Zone. 'Bott^ Zanai 

Posta in fine di alcuni nomi propri suona come anche 
ipiandotè preceduta da consonante : ^ " 

Metz. ^' :Mes. (città di Francia) Metzt 

Rodez. . Rodes. (anchè città) RoJez. 

Suez. . (streito) Suez . 

Alvarez. Alvares. AlVarez. 

Cortesi. CkniàB. Cortezl 

La z niòn si proferisce nelle scsìonde persone plurali tiè in 
fine di taluni sostantivi^ ma fa lunga la vocale che la prece- 
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de^ o quando è' ke^ilk da {»afolà èòioDdÀèiàhie dkk \ùeale, o 
da k muta, vi si uni^c^pronuA'^taiidìò^i èòme u'iÈi s dolcissj- 
iiui« Mà 8Ìv?lc»e solo nel sHhtto discono dedamato^ mm es- 
seiido nècessaria nel discorsi ftàiiliare. 

Parole in eoi entra la zi Questa lettera sarà próterita mol- 
to dolce.: 



Alzan. ' Alsan. Bnjo dorante. 

Àièa^. Alèè'; Specie di lenzuolo* 

Aibazoiie. ' ìkàAiim\ Àitiazzdne. 
Assez. . . Assi.; . " . ^ . . Abbastanza. 

Asnr, Aflur. .\ Azzurro. 

Bazar.. Basar. * fiazar. 

Bésfcòarf. Wèàtiìkr. Belsnar* 

Bizàrire. Méu^'. Biszàrro. 
«mei 

Bonza, Bosà Bevanda. 

Bronzo. Brons'. ' Bronzo. 

Chez. ' 8cé. In casa. 

Colza. CSolsa. Cavo! rapa. 

Czar. Dsar. ^ Czar. 

Diapazon» Diapason. Diapason. 

Dìzain. Dìsen. Stanza di dieci versi. 



. Decina. 
Donzella . 
Epizoozia. 
Gazella. 
Gazetta. 
Zolla. 
• GarHre. 
Orizzonte. 
Lazzeretto. 
Lazzarista. 
Lazzi. 
Laccrla. 
Crepatura. 

Trifoglio. 
Mazzarino. 



Dizaine. 
Donzelle. 
£pÌBOotie. 
Gndle. 
Gazette. 
iSàzoii. 
GazouiUer. 
Hùrtiòn. 
Lazavét. 
Lnairisté. 
Lazzi. 
' . Lczard. 

Lézardc. . 
Luzerne. 

■ • ■ ' 

Mazarin. 



IMsen'. 

Bonsell'. 

mfiaùùtL 

Gasett*. 

(Brason. 

' Óastigfié. 
Orbiùi. 
UséM. 
lASérisf. 

I«U. 

Lésar. 

Ìésard'. 
ii/sern*. 
Masaren.' 
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Hazeite. Étaflett'.. Rozza. 

Nez. Né. Naso. 

Ozène. ■ ^ Osètt*. ' " * ' ' '*''Ozonh: 

Onze. • Ons'. ■ '^:ìJ Undici. 

Douze. ]>ns\ Dodici, 

treize. ' ' ' très'. ' • ' ! Tredici. 

Quatorze. Gators'. Quattórdici. 

Quinzo. Ghens'. . Quindici. 

Scizo. Sès'. Sedici, 

Hcz-ile-chaussée. Red'scàssé. Pianterreno. 

Suzcrain;/ Siìs' ren. Signore di uftibildoi 

Syzygie, Sisi-sgi. . Congiunzione. 

Topazc. Topas*. • Tòpazio. 

Zagaie. Sa^hè. fSm^^mi 

Zèbre. «bte^. Zebitt. 

Zébu. : Sébir. I^liu. 

Zéhndaté. Sékadè. 2eÌaóiae$o. 

Zélandc. Séhuid'. {.^Zelanda. 

Zòie. Sèi'. Zelo. 

Zénitli. Sénit. Zeail. 

Zépliire. Séfìr*. Zciìro. 

Zéphyr. Sèfir. • Zciiro (vento). 

Zero. jSéro. Zero. 

Zest. Sest. : Cibò. 

Zeste* Sest*. Parte supcriore ddla cor- 
corteccia d'arancia. 

Zig zag. Siesa^. Sorta dì machina cLp 
si allunga e s'accorcia a talento di chi ta^ 'illuBVc . 

Zino. . Sin. ^ JSffi 

Zizanie. . Sisani. « '<^ziama. 

Zodiaqué. Sodiack. '*tiiinm* 

Zéio. , 8éiH».. . ..^ro 

Zone. Sdii'. . iZpn^. 

Zoographie. Soografl. Zoosratia. 

. Zoologie. * . Soolo-sgi. tSowc^. 
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EsiSfiNOOSl OMMBSSQ DI TRASCRIVERE QUESTE POCHE REGOLE IH)PO 
. LE LETTERE CORRISPOmMtHTI, LE RIPORTIAMO QVU 

Gue I gui sì proferiscono ghe , glU senxa far sentire Vui 

Guérir. Ghérir. Guarire. 

Guérìson. Ghérison. Guarigione. 

Guc^pc. Ghèp'. Vespa. 

Guide. Ghid'« Guido. 

Guichol. Ghi-flcè. SpocteUino-. 

Ma in alcuno parole V u sUetlo francese si ia sentiLC dopo 
ììgjCi^ìSàtì: 



Aiguillc. 

Aiguillon. 

Aiguìscr. 

InexUnguible. 



Egt^iglion. 

Eguisé. 
Inestengidbl*. 

Arguer. 



■ Ago; 
Stilinolo. 

Aguzzare. 
Ghe non si può 
estinguere. 
Arganare. 



Arguer. 

Qtia, qiiCy qui, quo sì proferiscono^ ca che, chi, co: 



Quali lé. 
Querelle. 
QueL 
Qui. 

Qtticonque. 
Quitter. 

Quotient. 
Quolibct. 



Calité. 
Gheurell'. 
Ghel. 
On. 

Cbiconck'. 
CKitté: 
Gò-sian. 
Colibè. 



Qualità. 
Querela. 
Quale. 
Chi. 
, Chiunque. 
\ ' * Lasciare. 

Quoziente. 
Facezia triviale. 



Qua si pronunzia cua in akune parole , registreremo qui 
lepiùusitate; 



Aquatique. 
Aquatile. 
Equateur. 
Equation^ 



Acuatick*. 
Acuatil'. 
Ecuatear\ 
£ciia-8Ìoii 



Aquatico. 
Acquatico. 

Equatore. 
Equazione. 



In-quarto. 

Quadragénairc. 

Qus^ragósime. 

Quadrature. 

Quadruple. 

Quadrupède. 

Quaker* 



En-cuartò . Inquarto. 

Guadra-sgénèr. Quadragenario. 
Cnadra-sgésim'. Quadragesima. 

Chuidmttnr'. Quadratura. 

Gnaidri/pr. * Quadruplo. 

Gmidrupèd*. Quadrupede. 

Cuaker. Quacquero. 



Qucy qui nelle pardo seguenti si proferiscono che, chi 
colFu stretto : 



Equestre. 

Quintuple. 

Equilatéral. 

Equitation* 

Questure. 



Eci/estr'. 

C^ent^pl'. 

Ec2(ilatérar. 

Ec2ata<«ioii. 

Gueslilr*. 

SOMMARIO DI PRONUNZIA. 



Equestre. 
Quintuplo. 
Equilatero. 
Equitazione. 
Questura. 



aspro si proferisce come fc; — Ve muta non si profe- 
risce, ma si vibra con forza la consonante ohe la precede. 
Vu francese .si proferisce strettisrimo. - At si proferisce éeòii 
suono acute; ma seguito da una sìllaba terminala dall'e'mu- 

la prende il suono grave di è. — Ait, aie, ais,at, aix si pro^ 
feriscono è grave. — Uniyitn sono vocali nasali. — ja, je, jo, jti 
si proferiscono sgia, sgie, sgio, giù, - Euil si proferisce eii- 
glie, pronunziando poco le vocali ie. — Er si proferisce ó 
acuto. L'e seguita da s nei monosillabi si proferisce è. — 
Qua, que, qui, quo si proferiscono ca, che, chi, co. — Am, 
an sono voc^i nasali, e nel proferirle non deesi articolare la 
m nò la n. — En deve sentirsi proferir dalla viva voce del 
maestro. — Il c finale in taluni nomi si tace. — G?ia, gne , 
gni, ano, ffnù 3i proferiscono come in italiano. — Vy tra due 
vocali ogivale a due i. — Oi si proferisce oa. — Yan si pro- 
ferisce tan. — Ott si proferisce u toscano. -4»Jjl)i, en si pro- 
feriscono an senza articolare la». — III inii|mzi alle sillabe 
ìa» ten» ton, ieu si proferisce come una s aspra, e quasi dóp- 
pia.' — Ce^ ci si proferiscono se, si. — Om, on formano vo- 
cali nasali; e si proferiscono senza articolare nè la m nè.fa, 



Digitized by 



88 A. * LEZIONI DI 



n. — Ai seguito dalla s o dalla r si proferisce come Vè gra- 
vo. — Au, cau si proferiscono 0 grave. — Vo seguito da con- 
sonante che non si proferisce ò grave. — Ex si proferisce 
q/.?, e alle volte echs col ^ e col c aspri. — Eim ed cin si pro- 
feriscono en nasale. — Ge, gi si proferiscono sgesgi alla ma- 
niera de'Fiorentini — Im, in si proferiscono en nasale. — 
AH, alile si proferiscono agìie, senza pero proferir le due 
vocali finali ie, come se fosse scritta a(jl\ — C/ia, c/ic, chi, 
elio, chu si proferiscono scia, sce, set, scio, sciti, Ei si 
proferisce come Ve grave è, — EH, eille si proferiscono e(//ie, 
§enza proferir le vocali finali e come se fosse scritto egl\ — 
Aim, ain si proferiscono en nasale. — Ne' nomi terminati in 
ir si proferisce la r, anche in quelli terminati in ewr. — Se' 
apostrofato si proferirà sce appoggiando poco su V e finale la 
quale è mula, perciò si deve proferir insensibilmente. — 
Scmprcchè il g à preceduto dalla s nella seconda colonna si 
dee proferir sgc, dolcissimo alla maniera Fiorentina, e non 
mai clge. — Nella colonna in cui si e imitato la pronunzia, 
le consonanti m, n sono nasali e non si articolano mai quan- 
do non sono seguite dall' apostrofo ; all' opposto si vibra- 
li quando ne son seguite , essendo adoperalo come segnò 
di reminiscenza, per far comprendere che si è fatto l'elisio- 
uc della e muta sej^no di vibrazione. 



ANECDOTE. ' ; ANECKDOT. 

- Frédéric s'occupait un jour Frederick s'occùpòlimsgiur 
à feuilleter des papiers, quel- a IbugUlé dèpapié,,chclcliun 
qu'un de sa suite , grand ama- de sa siiit', granfamatcur de 
tour de tabac d'Espagne, voy- tabà d'espafi;n'voa-ian lata- 
ant la tabaticre du roi ouverte, balier'dù roauvert'neu pù ré- 
ne put resister à la tcnlalion sisté a la tanta-sion d'an dé- 
d'en dérober une prise. Le roi robó lin'pris'. Leu rea chir 
qui le voyailparune giace voi- voa-iò par lirf^glass'voa-sin' 
sino, se retourna quelques mo- seurr' turni *ok'h' nioman- 
mcnts après, prit sa bolle qui saprò^prisabuàt'chi eie d'un 
était d'un grand prix, ella lui granpri, e là lui nionlràn liii 
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montranty lui demanda «i elle demandàsiell'lùiplèsè.L ólr' 
luì pkisait. Lenire uh peù un peu ambarassé ^ lùi ré- 
embarassé, lui rcpondit que pcmdi cheuitì: « Etoènlpreu. 
oui:<(Eh bicnl prenéz-la donc, né-làdonck,lùidiFrédA-ick 
lui dlt Frédéric en souriant , an suriàn,eirè trópeutU pur 
elle est trop pelUe pour npus nu d'eu. 
d*eux ». 

De lamcessité de connaìtreles Dm la nécéssité de conètrlè- 
usages de la société;, - sùsa-^gdeu la sosiélé. 

Teut resprit du monde ne Tulespri dùmond'neusòrè 
saqrait suppléer à la c^jimais- sùpléé à la conèsans' dò égsi- 
sance desexigences etdesusa- sgians'e dèsusasg'deu la so- 
ges de la sodét^. Des homiaes siété. Dèsomm'plen de la^n, 
pleins de talents, de génie ^lé- de seéni mèm' se son ^wan 
me, se soni souvent conduits condili danl'mond'cami|\^let- 
dans le monde comme des ea- sanfan mal éVvé; un seukeg- 
iaau mal élevé§; un seul ex- samplsulliràpur an donne la 
empie suf&ra pour e» don»er preuv\ j 

la preuve. ! ^ . 

L'abbéCoesoD, professeurde L'abbé cosson, prof^s^eur 

belles-lcltres au collège Maza- debeir-lcUr'ù collé-sg\^|^saT 

fin , consommé dans l'art de ren, consommé dan b»r>deu 

renseignement , saturò de la- Tansègn' man, salùré difla- 

Un, de grec et de littérature, ten^deugreckad' littéralùrV 

ae croyait napuits descieace; seu croa-iè dn pùi d'sìans*: 

il imaginait qu'nn hotoome fan ìlima-aginè eh' un onua* fa- 

milier aree Perse et Hortcé ne milié aveck Petì9*e Orass^neu 

pouvait faire de balourdise, à ,puvè fèr deu balurdis' à ta- 

table surtout : il dut bien re- bl'sùrlu : il dù bien reuv'nir 

venir de ce ridicule préjugé. deuss' ridiciìl' pré-sgiù-sgé. 

Unjour, il avaitdinéà Versai!- Un^ffiur il ave diné a Versa- 

leschesFabbédeRadonviUers, gl'scé labé de Rfidonviglié 

en compagnie de gonsdecour, anconpagni deu sgian'd^cur, 

decordons-Meu^demaréchaux deu cordon-bleu , de marc- 
ii 
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de Franoe.llsc vantaitiVavoir scW d'Frans'. H sco vmrlù 
(iéployé une rare connaissance d' avoar déjlloa-i6 un' rar* 
^ de Téliq nette et des usages re- conèssanss' deu Y ótichelt* e 
(;us. L'abbc DeKlle, présent à dèsùsa-sg'reussu,rabé D'Iiir, 
ce discours , paria qu'il avait présantass' diseur parià clnl 
fait ceni incongruités. « Com- avòl'ò santencongruit6.«Com- 
ment donc ! s'écria l'abljé Cos- man donck! s'écrià l*abé cos- 
^* song'aifaitcommctoutlcmon- son; sgé Tè commMuir mon- 
de.— Quelle présomplion ! re- d'. — Cheir présompsion I 
pritDelille;vous allez voirque repri DMiir ; vu allò voar 
vous n*avez rien fait comme chcu vu n*av6 rien fè com- 
personne. Mais ne parlonsque m' pcrsonn' Mè n'parlon cV 
dudìncr. D'abord, que fìtes- dù diné. abor , chcu fit'- 
vous de volreservielleenvous vudd' votr' servielt' an vu 
metlant à lable ? — de ma ser- meltanrà labi'? — de ma ser- 
viette.^ je fìs comme tout le vieir ? sgeu fi comm' lui' 
monde; je la déployai.jel'éten. mond';sgeu la déploaé, sgeu 
dis sur moi , et l'altacliai par Tétandì sur moa cralla-scé 
un coin à ma boutonnière. — par un cocn à ma buton- 
Eh bicn ! mon cher, vous ótes nièr'.— Ebien! monscer,vus- 
le Seul qui ayez fait cela. On et' leu scul chi óié fè scià. On 
n'étale pas sa serviolte , on se n'élarpàsaservielt'ons'con- 
# coniente de la mettre sur ses tant' deu lameltr' sur se sg' 
% gcnoux. Et comment fìtes-vous nu.E commanfitVu purman- 
pour mangeria soupe? — Com- sgé la sup' ? — comme iuY 
me tout le monde, jepense.Je mond' ^ sgeu pans*. Sgeu 
' prismacuiller d'une main, et prl macuiglier d'un' mene 
ma fourchetle de l'autre.... — ma fur-scett'deu l'òtr'.... — 
Yotre fourchetle , bon Dieu ! Votr' furscett' , bon Dicu ! 
personne ne prend de four- personn'ne pran d' fur-scett' 
chette pour manger la soupe. pur man-sgola sup'.Mèpur- 
Mais poursuivons. Après votre suivon, Aprè votr' soup' , 
sòupe, que mangeàtes-vous ?- cheuman-sgeat'-vu? un oeu. 
un oeuf frais.Et que fìtes-vous frè. Eck' fit' - vu de la co- 
de la coquillc? — Gomme lout cliigl'comm'turmond'jSgeu- 
u 
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lem^ndS) , jè lalaissai aula- lalèsséólachèchini-servè.- 
quàis qui morservait.s— Sans la San.' la cassé? - San*^ la cas- 

casserV Sanslacasscr.-Ehbicn! sé. -Ebienl mon scèronn* 
monchcr,on ne mange jamais mansg' s^jiame un euf san- 
un 03uf sans briser lacoquillc. l>risc la cochigr. E apre vo- 
Etapròsvotrcocuf?-Jcdeman- tr' euf? — Sgcu d' niandé 
dai du bouilli. — Du bouilli t du bugii. Du bugli I per- 
personnc ne se sert de cette sona' oeuà' sèr- deu seult 
expression ; on demando du eck spression ; . on d' mand* 
bocuf. Et cnsuite? ... — Je du beuf. E ansùit' ? Sgeu 
priai Tabbé Rondonvillers de prie V abc Koiidoiiviglié d' 
m'envoyer d'une tfès-bellc vo- manv:oaier d* un' trébell'vo- 
laillo. — Malhcureux ! de la lagl'. — Maleurcu ! dcuia 
volaille l on demand'du pou«- volagl'I ond'mand* dupu- 
lety du cliapon^dela poularde; lè , dà sciapon , deulapu* 
on ne parie de la volaillc qu'à lard' ; onn' pari' deu la vo- 
la basse-cour. Mais vous ne lagl' eh* à la bass'-cur.Mè 
me dites rien de votre manière vun n'meu dit' rien d' vo-^ 
de demander à boire. — J'ai, Ir' manièr' deu d' mandé 
comme toutlemonde^ deman- a boar. — Sgé eomm* lui' 
dé du bordeaux , àn champa-- mond\ deumandé dà bpr- 
gnej aux personnes qui en a- dd, dd sciampagn* ^ ò per- 
vaient devant elles- — Sachcz sonn'ehi an ave d'vanteir.-* 
qu'ondemandedu vindeCham- Sa-scé ch'on d*mand'du ven 
pagueyduvìndeBordcaux.Mais d'Scianpagn', du ven d'Bor-r 
dites-moi quelque chose de la dò.Mè dit'^moa ehekheu 
manièro doni vous mangeàte» scios'dSC^u la manièìr dòn vu 
volre pain. — Certainement à man-sgiài* volr* pen.^ — Ser- 
ia manière de tout lo monde : Icii'nian à la nianier' deu 
je le coupai propremcnt avcc lur.niond': sgeuVeupó pro- 
moncouleau — Aliiruurompt preunian aveck mon eutò.. 
sonpain^onneiccoupepas.A- Ab! Fon ron sonpeii, onn* 
van^ons ; le cafò y vous le pri- leu cup-pà. Avanson; leu ca- 
les ? — Ohi pour lo coup,com- févuF prit*? — d pur leu cu,- 
me ioutlemonde. Il élait brù- comni' lurmond'-II éte bnV 
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lanl,je le versai par pelile par- lan , sgeul* versé pnr pcii- 
lies, de ma lasse dans ma sou- tif parli* d'ma lass' dan ma 
coupé. — Ehbien! vousfìles sucup'. -Ebien! vufifcom- 
commenefitcerlainementper- ni' neu fi serten'man per- 
sonne. Toni le monde boil son sonn'. Tul' mond' boa son 
café dans sa lasse , on no le café dan sa tass', onn' leu 
verse jamais dans la soucoupe. vers' giamè dan la sucup'. 
Vous voyez, mon cher Cosson, Vu voaié , mon scèr Cos- 
que vousn'avezpasditun mot, son,cheu vu nave pà dit un 
pas fall un mouvement qui ne niò, pà fè unmuv'man chi 
fùt conlre l'usage. » Le brave nTù cohlr' 1* usa-sg* » Leu 
professeur resla confondu. Il brav' professeur resta con 
compril que le lalin et le grec fondu. Il compri cheuF la- 
ne suffisent pas, et que Thom- tcn el' grèck neu suffis' pà- 
me du monde doit encore re- eck V omm' dii mond' doa 
chercher d'autres connaissan- tancor reu-scerscé d'òtrco- 
ces qui, pour èira moinssévè- nòssanss' chi, pur èlr' moen 
rcs, ne soni par moins uliles. sévèr',neusonpamoensutir. 

^nl ^ DELLA QUANTITÀ . 

. . • . > 

• "w' 

La quantità esprime una emissione di voce più lunga o 
più l)reve. Non si deve confondere con 1' accento , perchè 
racconto segna t'elevazione o l'abassamenlo della voce nella 
pronunzia d'una sillaba , come la quantità segna il maggiore 
0 il minore tempo che ci vuole per proferirla , il che costi- 
tuisce la esattezza e la melodia della pronunzia , e serve ad 
evitare i contrasensi e gli equivoci spesso ridicoli. 

Vi son molle parole che hanno significazioni aflatto diver- 
se , secondo che una delle loro vocali è lunga o breve ; e co- 
lui che proferirebbe queste vocali a caso, senza cura, senza 
discernimento, farebbe intendere tuli' altro che quello cui a- 
vrebbe voluto esprimere, e cadrebbe sovente in errori , così : 

Une tàche, uno staglio, non è aflatto une tacite, una mac- 
chia ; tàcher di, cercare di, non si proferisce come tacher , 
macchiare. Vi e altrettanta diflerenza nel senso come nella 



J 



pronunzia ira mèle maschio, e malie baule; tra ntdlti», ma- 
stino, e matin^ nlaUuìOi tra pècheur, pescatore^pécneier^pec- 
catore^ecSe nella pronunzia di queste e simili parole non si 
òssenrasse la differenza che esige hi rispetlava loro quantità , 
questo disordine nella pronunzia cagioaereMbe necessaria 
mente disordine e confusione nella espressióne delle idee. 

La sillaba femminina, quella in cui entra V e muta è più 
breve che la più breve delle mascoline; le altre sillabe si 
chiamano mascoline. Ci faremo ora ad indicare le sillabe bre- 
vi e le lunghe. 

REGOLE GENERALI, 

t* Ogni sillaba seguita da una lettera che non sia nè s ne 

2 è breve: sac, nectar, sei, /z7, dot tuf, ce. 

2. Ogni sillba mascolina : breve o non breve al singolare 

* 

è, sempre lunga al plurale : des saes, dog séU^ des dots, ec. 
Seano delle sillàbe brevi {»), ségm delle lunghe 
Dalla seconda regola convien eccettuare i sostantivi che 
non prendono nò $ nè 4? nè z al plorale cene Nmner^; te 
Deumy KirscknmsseryCc, hanno Tultima sillaba nòft più lun- 
ga al plurale che al singolare; perchè èia ^ ola x o la 2,dM 
rende la sillaba lunga. 

3. Ogni singolare maschile, la cui finale è una delle ca- 
ratteristiche del plurale è lungo come le temps, ìe^ nez^ ec. 

4. Oliando una parola vien terminata- dalla 1, mouillée, la 

U M <J ^ 

sillaba è breve come évenUaUf avril^vermeil, quemuillej fau- 

ti ' 
tcuil. ec. 

5. Quando le vocali nasali sono seguite da altra consonan- 
te la quale non è ne m né n ; e principia ua altra sillaba , 

rendono lunga la sìllaba da esse formata come jamb^ , jam- 
bon, crainte, trembler^ peinrfreyjàindreytomber^ humble^cc, 

6. Quando le consonanti che servono a formare le vpcnli 
nasali , cioè m o sono doppie , rendono breve la sillaba 
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alla qualò appartiene la prima delle consonanti doppie , la 
quale rimane muta e cessa d'esser nasale come cpigrammc , 

consonne, personnc, qu il prenne , ce. 

7. Ogni sillaba terminata da r, e seguita da sillaba comin- 

• « «» 
cìante da altra consonante è breve come barbe , barquc, ber- 

ceau , inlirme, ordre ec. 

8. Qualunque sia la vocale che precede due r , quando 
queste due lettere formano un suono solo indivisibife , la 

sillaba è sempre lunga come arrét , barre, bizarre tonncr- 
re, ec. 

9. Le consonanti s , z poste fra due vocali , delle quale 
l'ultima è muta , rendono lunga la penultima sillaba della 

parola in cui s'incontrano come base, extase, diocese, bètisc, 

franchise, rose épouse ec. 

Ma se la sillaba che comincia da s è lunga dì sua natura, 
conserva la sua quantità, e spesso Tantipenultima sillaba di- 

viene breve come il s*extasie , pesce, épousée ec. 

10. Allorché la r o la * si articolano e sono precedute da 
vocale e seguite da consonante, rendono sempre breve la sii- 

laba in cui si articolano come : f aspe, masque astre bur^ 

V O O O U o 

lesque, funeste, barbe, berceau, infirme, ordre, ce, 

11. Tutte le parole terminate dall' c muta, immediata- 
mente precedute da vocale, hanno la penultima sillaba lun- 
ga come pensée, armée, joie , fenvoie, je bue iljoue la ruc, 

lavue,ec. r 

Ma se in tutte queste parole Ve muta si mutasse in e stret- 
ta, allora la penultima sillaba in vece di essere lunga diver- 

rcbbe breve come louer, jouer, ce. 

12. Allorché una sillaba vien terminata da una wcale, e 
seguita da ogni altra vocale fuorché dall' e muta , della sii- 

ba è sempre breve come créc, fcal, action liair douc,luer ce. 
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Èmujm ov$ n tmurno dette eittabe bmjfAe 

• e delle brevi. 

La Mollesse oppressée, 
Bans sa bouehe a co ixiotysent sa lànguoglacée; 

Et , lasse de parler , succombant sous V effort, 

Soupire,étend les bras, .... ferme Toeuil et s'endort. 

Le regole generali intorno alla quantità vogliono essere 
attesamente studiale per dipendere spesso da essa sola il 
senso che si vuol dare alle parole. 

Daremo qui appresso un quadro degli omonimi più usi tati. 

Quadro di omonimi che hanno una signilicazioue diversa^ 
secondo che sono pronuaziali lunghi 0 brevi. 

SUONI LUNGHI. SUONI BREVI. 



Acre, 


Aspro. 


Acre, Misura di terra. 


Aleinéy 


Lesina. * * 


« • ♦ • 
Haloine^ Fiato* 


Àuspice, 


Auspicio. 


Hospice, Ospizio. 


Avanty 


Avanti. 


Avente Atwentù. 


Bailler^ 


Sbadigliare. 


Baiiler, Af^Xiaxe. 


Bài, 


Basto. 


Bat, (il) Baile. 


Bète, 




Bette, JBìelofci 


Beautéj 


Bellezza* 


BÓtté, CaixflUo i(t etìmk. ' 


Botte, 


Scatola. 


Boite; (il) Zoppica. 


Bond, 


BalzOé 


Boiiy Bwmfkm. 


Boue, 


Fango. 


Boat, Capo. 


Chair, 


Carne, 


Cher, Caro. ■ \ 


Ghasse, 


Custodiadi reliqme 


Ghasse, Caccia. 


aàir, 


Chiaro* 


Clero, Chierico, scrivano/' • 
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Gorps, Corpo. 


Cor, Callo,conio da eaccia. 


Còte, Costa. 


Cote, Lciiera numerale. 


Cours, GoTfo. 


Cour, Cortile. 


Cralnty Temuto. 


Crin. Crine. 


Créte, Cresta, 


Créte, Oela (paese). 


Gttìre, Cuocere. 


. Cuir« Gtioto* 


I^nSy /ft. 


Dent, Dente. 


DégoÉte(il)2>Ù9u#la. 


Degoutte, (il) GoccioUt. 


Dònt, Dì cuù 


Don, Dono. 


DeSf De'. 


De, Dado, 


Ikm^ Dolce. 


D'où» Doi«. 


Fatte, Sommità. 
Féle, Feeto. 


jFaile^ Falla. 


Falx, , Fardello. 
Fais, (tu) Fa- 


jFaìt,(il)Fa. . 


IÌ'aÌ/» Vfiflfìlfì 

Fols, Yalta. 


) « 

Fol, Fede. 


p 

Forét, , Toresia. 


• * 

- ' Foret, Spillo, 


Fùmes. FtMriimo; 


Fumé, {ie)Fum».. . 


Goùte, ye}fiuM. 


Goutle, Gocciola. 


Graissé,. Grano*. 


Grèce, Grecia. 


Gméf Grave. 


Giave, (il)/»cM(e. 


Gris, Bi^. 


L 

Gni, Grolico/ai. 




Halle, ilfercttlo. 



Uéros. • 
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OlufiCO, , 


o 


La, 


Mnìfi 


Ila 


Mai, 


Maggio* 


\f ^ ì t 

-IVA ci 1 1 i U f 


iti UL Alt 0» 


u 

Me lire, 


lUmetlevi 


Màtiny 


Mainino» 


Matin. 


Mal li no. 


Moisy 


Uose, 


Moi, 


Io. 




Monle, . • 


Mon, 


Mio. 


xMùr. 




Mur, 


Muro, 


Masso, 


Po5fa di danaro,. 


[Masse, 


Amasso. 



jManne, Cancsiro 

Mal, Male. \ 

. Net, Potilo, 

Nu, Nudo.^ 

Palle, Zampa. 

Pomme, Mela. 

Pécher, Peccare^ 

, PécUeur, Peccatore 

Peine, PeA^. 

lé>gQie, Rogoa. 

Ròt, • Rullo. 

^Sa, • Sua. 

Qui. 



Manne, 


Manna. 


Mànes, 


Mani. 


Male, 


Maschio. 


Nati, (il) Nasce. 


Nuo, 


Nuvola. 


Pàle, 


Pasta. ■ 


Paumo, 


Palma. 


Pécher, 


Pescare. 

* « ■ 


FY'chcur, 


Pescatore, 


Póne, 


Stanghefeta. 


Rogne, (j^e)RilagUo. 


Rft, 


Àrroélò. 




Slaccio, 



Saut, 
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Scène, 
Cène, 
Sai ne, 
Této, 
. Tàchc, 
Très. 
Vaine, 
Vèr, 
Vivrcs, 
Vo'ìx, 
Voler, 



Salio, . .THi*»'»!! Sot, 



Sciocco, 



Saint, Santo. \ 



Scena, . . 

Cena 

Sana. 

Testa, i 

Staglio, 

Molto. 

Vana. 

Verme . ^ 

Viveri. 

Voce.'' 

Rubare.' 



Cinto. 

Seno. 

Firma. 



\Ceint, 
.«•I /Sein. 

1 o 

• .ì» ySeing, 

[Seine, S^na (riviera) . 

^^1^ Tette, {ìVj Sncclìia. 
"t* Tache, Macchia. 
Trait, 



( 



( Veine, 
" Vert, 



Tratto. 
Ve/za. 



^ Vivre, 
•'•''^'Voil, (il) Vede, 
\\ Voler, Volare. 



LECTURE 



REMARQLE SUR LA PRONONCIATION. 

La prosodie, dit Tabbc rf'0/ù'ef,noiis enseigne la jusle me- 
sure dcs syllabes, elle est donc utile , elle est dono indis- 
pensable pour bicn parler. Mais ce serait parler très-mal 
que d'en observer les règles avec une exaclitude qui lais- 
serait apercevoir de V affectation et de la contrainte : le na- 
turel, nous ne saurions trop le dire,tant au physique qu' au 
^ moral, seul nous plalt, nous intéresse et nous captive.G'est 
donc à tort qu' on voit tant d' étrangers donner si peu de 



s€iin à h ^pmtdie» Cepéndatit il ne fàiit pas aocàbler lèur 

mémoìre d'une infìaitó de règles minutteuses ; mais, en les 
faidantlire, ou-aii coQversant aTec eùx« ti faut ìtfit Taire re-' 
marquer les sjUables longueset les syllàbles brèves, léur 
faire contracter Tbabitude d'appuycr sur les premières et 
de glisser sur les sccondes : il faut accoutumer dès le prin- 
cipe, leur mreille à piacer Taocent oiraloire sur le mot de la' 
phrase qui en est susceptiUe ; par ce moyén oti les liabi- ' 
luera à saisir les niiances prosodiques, d'oìi résulle l'bar-i 
monie que V orateur ou le poète a euo en vue« 

Ensttite teut étranger doit savoiir qÉHyoomme le caractère 
du Franrais est d* étre vif, doux, ceux qui formòrent peu 
à peu notre langue, se proposèrent évidemmenl de retracer 
ce caractère dans son langage.Pour la rendre vive, ou ils'ont 
abrégé les mots empruntés du kliinv è^u Idrsqu* il n' ent pa' 
diminuer le nombre des syllabes, du moins ils en ont dimi- 
nué la valeur , en faisant brèves k piupart de celles qui 
tai^tloDgttes,Pour k rendre douce^ikoitiqialtipliére muet, 
qui rend nosélisiom coukntesVetcotikndlesa^tiekMiei^lte 
pronoms reviennent souvent, ils cn ontbanni V ìiiaius ì' 
j ugeant une cacophonie pire qu* une irrégularké. 

Il est nécessaire encere que tout étrftngét^ ébtcfai^'qaé^)^^ 
(juoique nous ne puissions pas faire dans nos vers le méme 
usage que les anciens faisaient des longaes et des brèves> » 
clles y serveot cependant.par k manière doni elles y soni 
placées et entremélées, à peindre les divers objets. H est' 
certain que le vers dcvient plus Icnt ou plus vif, selon qu'on 
y mulliplie des pieds où doininent les longucs , ou ceux où 
dominent les brèves. L' utiJité réelle de la prosodie bienV 
observée est donc de pouvoir donner an style poétìque^' 
ou de la vivacitc , ou de la Icuteur , selon 1' occasion et U 
Jjesoiu. ' 
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« 

On pcut ju<,^er deT cflet quc produit dans Ics vers de nos 
bons Poèles le mélange heureux deslongueset des bròves , 
dansJes quatre vers qui so trouvent page 95, et de F cm- 
^ ploi que r auleur auqiiel ils apparlienncnt ( Boilcan ) a 
fait de ces deux parlies de la quantitc prosodiqiie. 

Enfin, il faut faire observer aux élrangers qu'il y a diiré-» 
rentes espòces de prononciation : car , comme le dit encore 
r abbé d* Olirei , plus la prononciation est lente , plus la 
prosodie doit ótre marquóe dans la lecluro,et bien plus en- 
core au barreau , dans la chaire, sur le théàtre. 11 y a donc 
trois espèces de prononciation: celle dola coni crsation, calìe 
de la leclure et celle de la déclamatiou. 

- » La prononciation de la déclamaiioìiydìl l'abbc Balteux, 
» est jine cspèce de chant : chaqueson y estprononcéavec 
» une sorte de modulation;les syllabes longuesy sont arlicu- 
» lées avec un soin qui leur donne plus de corps et de con- 
» sistance:ce qui rend Taccent oratoire plus aisc h observer.» 

. Elle est une espece de chant , parco qu' elle admel des 
intonalions plus élevées ou plus basses, plus fortos ou plus 
faibles ; des lenues sur Ics longues ; des accélcralions ou des 
ralentisseinents, selon les figures qu' on emploie; enfin, des 
inflexions deslinées à préparer la chùte ou Ics dilTércnls 
repos. C est ce que le inème autcur prouve par cet exein- 
pje, tirò de Flcchier (Oraison funèbre de Turenne): 

j,« Déjà frémissait dans san camp / l'enìiemi confus et dé- 
concertò ; j déjà / prenail l'esser , / pour se sauver dans les 
montagnes , / cet a'ujlc , j doni le voi liardi / avail d' abord 
• c/frayé nos provìnces, j Hélas ! j nous savions ce que nous 
devions espérer , / et nous ne pensions pas j à ce que nous 
devions craindre. jO Dieu terrible, / rnaisjustc en vos con- 
seils I swr les enfants des Iwmmcs! / vous immolez j à votrc 
souverainc qrandeur I de grandes viclimes, et vous frappcZy/ 



quaM U tfom fdak , f as tèie^ iUusltés^l vmté Wffz. Wiit 

de fois couronnées, , ' r - 

iSou^ avoQS marquó avec soia dans co pass^ di^-r 
reoj» repos .da VQtfiiìle^ de TiesprU e|de 1^ ne^yratiop, - 
afin.qu'oa piutse plaoer Y aecaiit (mtoir^ sur U v^ì qui 

doit r avoir. Il y cu a deiix dans la première phrase , par- 
ce qu* il y a un demi repos après camp f Qi irepos (inai 

que nous avons établifes, porte sup^ou , et le second sur V a- 
vant-derniòre de déconcerlé. Il y a six repos dans la secon- 
de phrase; le preauor après le seoo«4^près es^or ; le;, 
trwsièioe après [mavlasftt^x.'le fiua/tnhm apr^ a?$ffoi'i^:0ia- : 
quième après hardi ; le sixième après province^ , etc. Ce 
n' est pas qu' on dai ve préciséi^ent §! arr$ter après chaq ne 
r^pos que Hfi^us av(^ I4^i:q#; .mais oaiiLe^:pftut^ejk.<:i^««UÌr ; 
fil^ paiice qu'on Qte s'arréte qu'apràs w4e <)^'lQot6>#^ 
la manièro dont on seraalTecté dapis le iKWMiieAt del' apUoH.n 
Yoilà quant à Tacoetìt oratoire^ . : , : . r ' j 

tìons et aqt raleptissements, voicl cotam^t l'ablié Batteu^-^ 

s'expliquoà T égard de la dei nière phrase, o Dieu ! ole:.' 
«L'intonation du premier .uii^iì^e^ Die^t^ ten ible 1 ^efa 

plus éleYée^:dil-ii$ celie: du mmi, miujì^i^^.^ìm-ìf^mi i 

L* ora tour appuiera sur la première de terrible, et fera sou-i) 
ner farteitteat les deuij. r $ il appuiera de mèj^e^sur la pre- 
mière iejm^Qf on tamni un peu .siffler-U.consipiin^ j.|iir' 
précipitem un.pe» F articulaiiou'du resto do k péi^odc,^ 
sur les enfants des liommes, parco qu' il y a un peu trop , 
de soDS.pour l'idée. U appuiera de méop^.sur mmwiczy a«r 
grmdìswry.mx frappei; il développera la premièceide^ téf^i ) 
et ravani-dernièrc d'illuslre; cnlìn il allongora laul qu ii le ■ 
pourra, la dernière de cai^roaiiic^<76. ?)...■. i ' i 
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Sur quoi notre habìle profcsscur remarque « quo les in- 
» lonalions, sensibles surtout au commencement des mem- 
» bres de périodes, et après le repos et les expressions ap- 
y* puyées, se placent sur les consonncs et non sur les voyel- 
» les, qu' clles sont cntièrcment séparées de Y acceirt, et 
» ne sont que la syllabe accentuce, prononcée avee plus do 
» force et d'ótenduc. » ^f/U 

Il ne faul pas ncanmoins croire quo ces intonations, ces 
Icnues et ces accents,soient si fixes de leur nature,qu'ils no 
varient jamais;ils dópendcnt au conlrairo, presque loujours 
des lìgures que 1 on eraploio, parco qu'ils doivcnt ótre adap- 
.lés aux mouvemenls qu*on vcut exciter dans l'esprit des au- 
ditours : ceci mèri te quelquo développement. 

Dans Vanlillièse, il doit y avoir le méme contrasto dans 
Tintonation que dans les idées. Ainsi,dans cotte pliraso:iVoH5 
savions ce que nons devions espérer, et noiis ne pensions pas 
à ce que noiis devions craindre ; V inlonation sera plus hau- 
te dans lo premier membro , et plus basse dans lo second. 
Mais colte variété d* intonalion ne changora rien à l'accent , 
parco qu'elle n' empòcho pas quo lo repos ne soit toujours 
lo méme, 

Dans la répelion, il y aura une intonation plus forte et 
plus d* appui sur lo mot répété, parco quo ce mot no V est 
que pour donner plus d' energie ou plus do gràce au dis- 
cours : Mes enfanls , approcliez, approchez,je suis sourd. 
Si r on y fait atlenti'on , on vorrà que le second approcliez 
se prononce d' une voix plus élevéo, et que lo son so pro- 
longe sur la dornièro syllabe, 

Dans la gradalion, V intonation doit toujours aller en 
croissant à chaquo dcgrc. D* abord il s' y prit mal , puis un- 
pen mieu.T, pnis bien; puis cnfin il n ij manqua rien. 

Dans r xnlerrogijiion^ T ^itonation sera élcvcc, et il y au- 
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ra de la vivacilé dans le rócit : Mon mignon, dites-moi, 
que failes-vous dans Ics appartements du roi ? Les demi- re- 
pos seront pcu marqués, afin de parvenir promplement au 
repos final; mais Taccent ne porterà que sur roi, parce que 
r effet de V interrogalion est d' y élever ordinairement la 
voix. Mais si la réponse suit, rintonation de la demando * 
sera plus élevée, et celle de la réponse plus basse, afìn de 
marquer le contraste ; V accent porte presque toujours sur ^. 
la ^ dernière s} llabe, parce que, comme V observe l' abbé 
Batleux, V interrogalion, attirant la réponse, en prendpour 
appui lespremièressyllabes.En voici un exemple:/i'n est-ce 
assez ? Nenni. M' y voici donc ? Point da tout, i . 

Dans V apostroplie, V intonation s' élève tout-à-coup avec " 
une espèco de transport : Ambition , tu perdis un grand 
liomme! Mais la voix baisse aussitòt pour tcndre au repos. 

Nous marquons dans V écriture V interrogalion et la sur- 
priso; mais combien avons-nous de mouvomcnts de l'àme, et 
par conséquent d'inflexions oratoires qui n' ont point de si- ^ 
gnes écrits , et que l' intelligence et le scntiraent pcuvent 
seuls faire saisir ! Telles sont les inflexions qui marquent la 
colere, le mépris, l'ironie, etc. L'accent oratoire est le prin- 
cipe et la base de la dcclamation. 

La prononcialion de la lecture doit ótre bien moins mar- * 
quée ; mais elle doit V ótre d' une manière sensible , parce * 
que cotte prononciation, étant lente, donne le temps à la ré 
flexion d' apcrcevoir les fautes qu' on pourrait faire. On ne ^ 
litbien qu' cn donnant à chaque syllabe sa véritable valeur, 
à chaque sentiment sa juste intonation. Quoique tout ce quo . 
* nous avons dit sur la déclamation doive s' observer dans la 
lecture, il ne s' ensuit pas qu' on doive lire comme on dé- n 
dame. Dans la déclamation on est hors de soi; on est tout au 
mouvcment qu' on éprouvo, et qu'on vcut faire passer dans ' 
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r amo (Ics aiitrcs. Mais cn lisant on est de sang froid, et , 
([iioiiUron óprouvc dcs émotions, ccs ómotions ne vonl pas 
jiisqu'à lìous le faire perdre. Déclamcr cn lisant, c'cst donc 
mal lire, móme cn lisant une scene tragiquc. On doit se 
rappclcr qu' on ne la joue pas, mais qu' on la Ut. Un homme 
qui, cn lisant Ics furcurs d'Oreste, paraltrait a^'ilé par Ics 
Furies, n cxcilerait que le rirc ou la pitie des auditeurs: il 
n'est, ni ne doit ótre Oreste. 

• La prononcialion de la convcrmtion difiere des deux «iu- 
4rcs cn ce que la plupart des syllabes y paraissent brèves ; 
mais^ si Fon y fait attention , il est aisé de s* apercevoir que 
la quanti té est observce par Ics pcrsonnes qui parlent bien. 
Cettc prononciation n' a d' autre règie que le bon usage. On 
ne lasaisira jamais dans les pays étrangers, que par l'babitu- 
dcdeTÌvro avcc des pcrsonnes bien clevces , ou par les soins 
d'un maitre qui. a vécu dans la benne compagnie , et qui a 
cultivé son esprit et son langagc.Mais, comme nousT avons 
déjàdit, il faut cviter tonte espcce d' affeclation et de gène , 
parce que dit d' Olivct , la prononciation de la conversa tion 
souITre uncinfinitéd'hiatus, pourvu qu'ils ne soientpas trop 
rudes; ils contribucnt à donner au discours un air naturel; 
aussi la conversation des pcrsonnes qui oht vécu dans le 
grand mónde est-elle remplie d'hiatus volontaires qui soni 
lellemcnt autorisés par l'usage, que si T on parlait autre- 
m€nt, cclaserait d'unpédant. Parmi ccs pcrsonnes, folàlrer 
et rirc ,.aimer àjouer, se prononcent daiis la convèrsa tion, 
foìàM et rirCy aimé djoiié. 
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